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Editoriale

Carissimi Lagunari,
 le cerimonie collegate alla celebrazione della Giornata dell'Unità 
Nazionale e delle Forze Armate il 4 novembre che solitamente chiudono le 
attività sezionali, quest’anno hanno avuto un’eco particolarmente sentita per 
via della scelta attuata dalla Presidenza della Repubblica di celebrare la festa 
a Venezia, nostra città madre. Un importante avvenimento che ha permesso 
di mostrare all’intero Paese, il sentimento ed il valore di tutti i Lagunari che, 
sin dalle prime ore dalla giornata, hanno presenziato a tutte le cerimonie in 
programma. In primis a quella capitolina all’Altare della Patria, dove ho 
avuto il grande onore di poter condividere con 

il Signor Presidente della Repubblica, il doveroso omaggio al sacello 
del Milite Ignoto e di porgergli il saluto e l’augurio di tutti i Lagunari. 
In quegli istanti ho pensato a ciascuno di voi fino a raggiungere col 
ricordo i nostri Caduti e la doverosa riconoscenza alle loro famiglie. 
Successivamente la giornata è proseguita con la cerimonia di 
Venezia, che ha visto schierata, nella compagnia di formazione, 
un’aliquota di nostri fratelli in armi e, nelle rappresentanze delle 
Associazioni d’Arma, il Medagliere nazionale e i Labari delle sezioni 
di Venezia e Mestre. La terza, ma non meno importante cerimonia si 
è svolta al Sacrario di Redipuglia, dove il Presidente del Senato ha 
ricordato il sacrificio di tutti coloro che si sono immolati per la Patria. Anche qui, i Lagunari erano 
rappresentati da numerosi Labari e soci. Non posso nascondervi che, scorrendo le immagini, non si 

può che rimanere ammaliati dalla presenza dei nostri simboli nei tre 
luoghi cardine della giornata, a suffragio di quanto l’Associazione 
creda nei valori e nei segni che, rappresentando la Patria, ci permettono 
di sentirci parte viva e pulsante della Nazione. A compimento delle 
celebrazioni del 4 Novembre, devo doverosamente ringraziare tutti 
coloro che, con le proprie sezioni, hanno organizzato, partecipato e 
vivacizzato le innumerevoli cerimonie a ricordo della giornata. Così 
come non mi stancherò mai di ringraziare i Presidenti ed i membri degli 
Organi nazionali, instancabili animatori delle moltissime attività 
programmate per mantenere alto il vessillo del Leone alato e per 
ricordare, ad ogni occasione i nostri Caduti, vero esempio da seguire e 
unico faro capace d’indicarci la giusta rotta.

 Rotta ben salda nelle mani dei nuovi vertici del reparto che, nei mesi scorsi, ha vissuto 
l’avvicendamento del Col. Ivan FALASCA (rgt.) e del Ten. Col. Tommaso V. MUSCOLINO (bgt.) 
con il Col. Leandro CORINA (rgt.) e il Ten. Col. Luca MARIANI (bgt.). Ai Comandanti cedenti, 
vanno la nostra stima e riconoscenza per quanto fatto e l’augurio di un prosieguo di carriera ricco di 
soddisfazioni con la certezza che i nostri destini avranno modo d’incrociarsi ancora. Ai Comandanti 
subentranti, giunga il nostro augurio di buon vento con la certezza che sapremo operare fianco a 
fianco per una stagione di collaborazioni intense e proficue.
 A nome di tutti i Lagunari, desidero ringraziare il Signor Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, 
Gen.C.A. Carmine MASIELLO per averci onorato con la sua presenza alle principali attività 
dell’anno appena trascorso: i festeggiamenti per il 40° anniversario della Specialità a Venezia ed il 
15° Raduno nazionale dell’Associazione a Palmanova. Leggendo questo numero, troverete 
un’intervista che il Sig. Generale ci ha concesso in esclusiva a riprova della stima per i Suoi 
Lagunari che, ci sono e ci saranno sempre. Ennesima dimostrazione di quanto non mi stancherò mai 
di ripetere: Uniti si Vince, Sempre!
 A tutti voi ed alle vostre famiglie giungano i più sinceri auguri per un Santo Natale ed un 
Serenissimo Anno Nuovo.

SAN MARCO !!!

Il Presidente Nazionale
Pierangelo Zanotti

A.L.T.A.
PRESIDENZA NAZIONALE

www.assc
iazio

nelagunari.i
t



A.L.T.A. 

Il 
La

gu
na

re
 - 

di
ce

m
br

e 
20

24

4

Intervista al Capo di Stato Maggiore dell’Esercito

Il Presidente Emerito dell’ALTA, Generale di C.A. Luigi 
Chiapperini, e l’Avvocato Barbara de Nardi, socia della Sezione di 
Treviso, hanno intervistato a nome della nostra Associazione il 
Generale di Corpo d’Armata Carmine Masiello, Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito. L’incontro si è svolto a Roma nella sede 
dello SME in Via XX Settembre, e ha fatto seguito agli ottimi 
contatti intessuti nel corso del XV Raduno Nazionale ALTA di 
Palmanova, particolarmente apprezzato dal Generale Masiello.

Domanda: Signor Generale, Comandante, la situazione mondiale 
con tante guerre in corso è preoccupante?
Risposta: È evidente che le regole della pacifica convivenza 
internazionale sono venute meno. Tre anni fa nessuno pensava che 
ci saremmo trovati dove ci troviamo ora, con due crisi drammatiche 
non lontane dai nostri confini, in Ucraina e in Medio Oriente, da cui 
non si sa come uscire. Viviamo momenti difficili ed è importante 
continuare a presidiare la libertà, la pace e la democrazia. Questo è 
il compito delle Forze Armate, nella sua natura più profonda, 
immutato nel tempo, ossia quello della difesa della

Repubblica italiana e della sicurezza della collettività, quali beni fondamentali per il Paese. 
Nell’attuale contesto geopolitico, particolarmente complesso, è fondamentale avere una visione 
chiara dei fenomeni e intercettarne le linee evolutive. Occorre rafforzare la cooperazione e 
coordinare gli sforzi nell’ambito delle alleanze, adeguando gli strumenti alle mutate esigenze, per 
garantire deterrenza e prevenzione e contribuire alla stabilità internazionale. La difesa è 
presupposto di sicurezza, e la difesa e la sicurezza sono presupposto di pace.

D: Quali sfide pone l’attuale contesto? Come è cambiata la minaccia?
R: Questi conflitti hanno mutato radicalmente il modo di combattere, i paradigmi sul campo. Se 
guardiamo all’Ucraina, che prendo come esempio, vi è un mix di guerra antica, le trincee, i campi 
minati, i rotoli di filo spinato, il fango e poi c'è il futuro. C’è la guerra cibernetica, la guerra 
spaziale, ci sono i droni con tutte le loro varianti, c’è la disinformazione, sfruttata per orientare le 
opinioni pubbliche e il morale dei combattenti. La mente umana è oramai elevata a una porzione 
del campo di battaglia. Quindi un condensato di passato (il conflitto convenzionale su larga scala) 
e di futuro (i domini emergenti, la tecnologia digitale, l’intelligenza artificiale), che detta le linee 
di sviluppo e pone allo strumento militare terrestre sfide complesse, per fronteggiare le quali 
l’Esercito deve essere portato al livello tecnologico delle altre Forze Armate, perché – come ho 
evidenziato all’inizio del mio mandato – l’output della Difesa è un prodotto: se uno dei fattori 
tende a zero, tutto il prodotto tenderà a zero.

D: Cosa sta facendo l’Esercito per farvi fronte?
R: Per continuare ad essere scudo di garanzia per la difesa della Repubblica e delle libere 
Istituzioni che la incarnano, l’Esercito si poggia sui suoi valori fondamentali di fedeltà alla Patria, 
di spirito di servizio, di senso del dovere e di appartenenza. La Forza Armata profonde ogni sforzo 
nel preparare ogni donna e uomo a fronteggiare con coraggio e consapevolezza anche le peggiori 
situazioni, attraverso un addestramento impegnativo e realistico, vera polizza assicurativa di ogni 
soldato di fronte all’incertezza del combattimento. L’Esercito è impegnato nell’adattarsi con 
rapidità ai nuovi scenari, sfruttando con determinato pragmatismo la straordinaria spinta 
tecnologica in corso, nella necessità, oggi drammaticamente importante, di mantenere il 
vantaggio strategico rispetto a potenziali avversari dotati di capacità tecnologiche paritetiche.

D: Cosa rappresenta la tecnologia per lo strumento militare terrestre?
R: Le sfide si vincono attraverso una evoluzione continua, non fermandosi mai. La tecnologia 
rappresenta la proattività e la trasformazione continua; è il collante della cooperazione fra 
moderne unità di combattimento – in un’ottica interforze e multi-dominio – per il conseguimento 
degli obiettivi militari attraverso una superiore capacità d’ingaggio e di difesa. In altre parole, la 
tecnologia è la nostra arma per sopravvivere e uscire vittoriosi su un campo di battaglia. Oggi, a 
parità di altri fattori, vince chi ha la superiorità tecnologica.
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D: Come valuta oggi, davanti a questi scenari, l’entrata delle donne 
nei ranghi dell’Esercito ormai più di vent’anni fa?

R: A distanza di circa ventiquattro anni dal loro ingresso in 
Forza Armata, le donne in uniforme sono una componente 
pienamente integrata, che rende difficile anche solo 
immaginare un Esercito senza di loro. L’assenza di preclusioni 
di incarichi e di impieghi, oltre che di ruolo o categorie, rende 
il modello di reclutamento italiano tra i più avanzati del mondo, 
per quanto riguarda le pari opportunità. Abbiamo donne che 
svolgono incarichi di comando e dirigenziali, ma anche 
Sottufficiali e Volontarie. Molte allieve, in Accademia Militare 
e nelle Scuole militari, raggiungono le vette delle graduatorie 
nelle attività scolastiche, sportive e tecnico-pratiche. Le donne 
nell’Esercito sono una realtà talmente consolidata che è 
anacronistico continuare a citarle come una componente 
“insolita e nuova” dell’Istituzione.

D: Con la fine della leva, le Associazioni d’Arma hanno ancora un ruolo?
R: Ringrazio tutte le Associazioni Nazionali Combattentistiche e d’Arma, per le numerose 
iniziative condotte nel sociale e per le finalità perseguite, con spirito di solidarietà, generosità e 
fratellanza, contribuendo al prestigio della nostra Forza Armata. Il loro ruolo nella Difesa 
costituisce un eccezionale esempio di continuità tra mondo militare e civile, quale testimonianza 
continua e concreta dei sentimenti e dei valori che animano il mondo militare. Sono certo che i 
Sodalizi continueranno a consolidare la propria vitalità nel panorama dell’associazionismo 
nazionale, favorendo l’osmosi continua e la positiva e indispensabile contaminazione con la società 
civile. Credo fermamente che l’Esercito debba aprire gli occhi il più possibile verso il mondo 
esterno, che cambia ed evolve velocemente. Bisogna essere messaggeri ed interpreti della nostra 
specificità presso la società, di cui siamo parte integrante e, al tempo stesso, espressione dei suoi 
sentimenti e delle aspettative più reali e profonde. In questo, il contributo delle Associazioni 
Nazionali non può mancare.

D: Prima di chiudere, quale è il futuro dei lagunari nel nuovo Esercito?
R: I lagunari rappresentano la più giovane tra le specialità dell’Arma di Fanteria ma affondano le 
proprie origini in un passato ricco di storia e di gloria, da cui discende l’onore e la responsabilità 
dell’eredità da tramandare. Fin dalle origini, il reggimento Lagunari “Serenissima” è una forza 
proiettata alle spedizioni d’oltremare o, in termini più moderni, “expeditionary”; una caratteristica 
che colloca i lagunari tra le unità specialistiche dell’Esercito, oggi fulcro della componente terrestre 
della forza di proiezione dal mare. Nel nuovo Esercito – come hanno sempre fatto – i “baschi verdi” 
assicurano e continueranno a garantire capacità uniche e non replicabili. Sono una specialità 
dinamica, flessibile, capace di esplorare nuovi metodi, stare al passo con i tempi e con il mondo che 
va avanti; una specialità modello – come io intendo – nella capacità di innovarsi e adattarsi con 
rapidità ai nuovi scenari, muovendosi con la forza travolgente di un’onda lungo i tre assi di sviluppo 
della Forza Armata che ho posto alla base del mio mandato: valori, addestramento e tecnologia.
Un saluto affettuoso a tutti i Lagunari in servizio e in congedo!

Il Generale Carmine MASIELLO è nato a Casagiove (CE) il 28 giugno 1963. Si è arruolato 
nell’Esercito nel 1981 con il 163° Corso ordinario dell’Accademia Militare di Modena. Nel biennio 
1983-85 ha frequentato la Scuola di Applicazione di Torino ottenendo l’assegnazione all’Arma di 
Artiglieria. Dopo il periodo accademico ha svolto l’incarico di Sottocomandante di batteria (due 
anni) presso il 185° Gruppo Artiglieria Campale Paracadutisti in Livorno e successivamente 
l’incarico di Comandante di plotone Allievi presso l’Accademia Militare di Modena per altri due anni. 
Nel 1989 è rientrato al 185° Reggimento quale Comandante di batteria Paracadutisti. In detto periodo 
ha partecipato alle Operazioni dei Contingenti Italiani nel Nord dell’Iraq (AIRONE) ed in Somalia 
(IBIS). Dal 1993 al 1995 ha frequentato il 120° Corso di Stato Maggiore e il Corso Superiore di Stato 
Maggiore presso il Collegio Interforze di Difesa francese. Nel 1996 è stato impiegato nell’ambito 
dell’Operazione IFOR in Bosnia Erzegovina. Dal 1997 al 1998 ha frequentato il 4° Corso Superiore 
di Stato Maggiore Interforze ed il 120° Corso Superiore di Stato Maggiore. Successivamente è stato 
impiegato presso lo Stato Maggiore dell’Esercito III Reparto, quale Addetto all’Ufficio Politica 
Militare e Regolamenti. Dal 1998 al 2000 ha svolto l’incarico di Ufficiale addetto alla Sezione 
Pianificazione Nazionale e NATO dello Stato Maggiore dell’Esercito - Reparto Pianificazione 
Generale e Finanziaria.

Foto Riccardo Frignani
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Nel 2001 ha comandato il 1° Gruppo Acquisizione Obiettivi del 
185° Reggimento Par. R.A.O. “Folgore”. Al termine del periodo di 
comando è stato trasferito presso lo Stato Maggiore dell’Esercito 
dove ha svolto gli incarichi di Capo Sezione Attività Internazionali 
e Capo Sezione di SM dell’Ufficio Generale del Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito. Dal 2005 al 2007 ha prestato servizio 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (SISMI).
Ha partecipato alle Operazioni in Libano con l’incarico di Chief of 
Staff del Comandante di UNIFIL ed il 5 settembre 2008 ha assunto 
il comando del 185° Reggimento Paracadutisti R.A.O. “Folgore” al 
termine del quale è stato trasferito a Roma presso l’Ufficio del 
Capo di Stato Maggiore della Difesa.
Dal 24 settembre 2010 al 21 ottobre 2011 è stato il 27° Comandante 
della Brigata paracadutisti “FOLGORE”, periodo durante il quale 
è stato, dal 4 aprile al 29 settembre 2011, anche il Comandante del 
“Regional Command West” in Afghanistan. Dal 06 dicembre 2011 
a 26 febbraio 2015 è stato Capo Ufficio Generale del Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito. Da 27 febbraio 2015 al 29 aprile 2016 è 
stato Capo Ufficio Generale del Capo di Stato Maggiore della 
Difesa. Dal 30 aprile 2016 al 30 gennaio 2018 è stato Consigliere Militare del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Dal 1 febbraio 2018 al 14 maggio 2021 è stato Vice Direttore Generale del 
Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza. Dal 15 maggio 2021 al 26 febbraio 2024 è stato 
Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa. Dal 27 febbraio 2024 è Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito.
Il Generale Masiello ha conseguito il brevetto di Paracadutista Militare e l’abilitazione al lancio 
con Tecnica di Caduta Libera, è Comandante di pattuglia guida e Direttore di Lancio. È in 
possesso dei brevetti di paracadutismo francese, canadese, belga, statunitense e giordano. Ha 
frequentato con successo il Corso avanzato per Ufficiali di Artiglieria ed il Corso di gestione delle 
risorse entrambi negli Stati Uniti.
Ha conseguito la Laurea in Scienze Politiche, la Laurea in Scienze Strategiche, la Laurea di 2° 
livello in Scienze Internazionali e Diplomatiche, il Master di specializzazione in Studi Europei, il 
Diploma di perfezionamento scientifico in Organizzazione della Cooperazione e dell’Integrazione 
europea ed il Master di secondo livello in Intelligence e Sicurezza.
Il Generale MASIELLO è insignito delle seguenti decorazioni-onorificenze:
 • Ufficiale dell’Ordine Militare d’Italia;
 • Cavaliere di Gran Croce Ordine al Merito della Repubblica Italiana;
 • Croce d’Argento al Merito dell’Esercito;
 • Croce di Bronzo al Merito dell’Esercito;
 • Medaglia Mauriziana al merito di dieci lustri di carriera militare;
 • Croce d’oro per Anzianità di Servizio;
 • Medaglia d’Argento al merito di Lungo Comando;
 • Medaglia d’Argento di lunga attività di Paracadutismo;
 • Decorazione Interforze dello Stato Maggiore della Difesa;
 • Croci Commemorative per le Operazioni di pace in Kurdistan, Somalia, Bosnia, Libano e Afghanistan;
 • NATO Medal per le Operazioni in Afghanistan e Bosnia;
 • US Legion of Merit, Légion d'honneur della Repubblica Francese;
 • Croce con decorazione bianca al merito militare spagnolo;
 • Medaglia Marechal Hermes dell’Esercito Brasiliano;
 • Medaglia della Difesa Nazionale francese;
 • Medaglia Baryal del Governo Afghano;
 • Medaglia per la Cooperazione Multinazionale della Repubblica Slovena;
 • Medaglia al Merito delle Forze Armate Lituane;
 • Cavaliere al Merito con Placca d’Argento del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio di Madrid;
 • Ufficiale con Spade pro Merito Melitensi;
 • Medaglia di Bronzo con Spade pro Merito Melitensi;
 • Medaglia di Benemerenza Giubilare di Argento del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio di  
  Madrid;
 • Commendatore dell’Ordine Nazionale al Merito Francese;
Ha un’ottima conoscenza delle lingue inglese e francese e una buona conoscenza di quella spagnola.
Dal 1989 è sposato con la Signora Federica ed ha una figlia (Maria Vittoria) e un figlio (Alessandro).

L’Associazione Lagunari Truppe Anfibie ringrazia il Generale Masiello per l’onore riservato a lei e a 
tutti gli Associati con la presenza al Raduno di Palmanova e con la presente intervista. A Lui e a tutto lo 
Stato Maggiore Esercito il nostro più tonante: SAN MARCO!!!
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

CAMBIO DEL COMANDANTE DI REGGIMENTO

CAMBIO DEL COMANDANTE DEL 1° BATTAGLIONE

NUOVA TARGA CASERMA BAFILE

Con una cerimonia semplice, ma intensa e partecipata, lo 
scorso 12 ottobre il Colonnello Ivan Falasca ha passato il 
comando del Reggimento Lagunari Serenissima al 
Colonnello Leandro Corina, terminando così il suo periodo 
a capo del nostro amato Reggimento. Come confermato 
dalle parole degli intervenuti e, in particolare, del Generale 
Nicola Mandolesi, Comandante della Brigata di Cavalleria 
“Pozzuolo del Friuli”, di cui il Serenissima fa parte, il 
Colonnello Falasca si è distinto per la professionalità con 
cui ha esercitato il comando in un periodo che ha visto il 
Reggimento impiegato all’estero, nell’operazione “Althea” 
in Bosnia, e nell’ “European Union Training Mission” in 
Somalia, nell’operazione “Prima Parthica” in Iraq e 
nell’operazione “Joint Enterprise” in Kosovo. Di grande 
rilievo e orgoglio per tutti è stata l’esercitazione anfibia 

“Leone Alato 2023”, alla presenza del Presidente della Repubblica. Dal canto suo, il Colonnello Falasca, 
dopo il doveroso e sentito pensiero ai Caduti del Reggimento, ha ringraziato le donne e gli uomini che hanno 
contribuito agli ottimi risultati e con la consueta signorilità ha rivolto un pensiero anche alla nostra 
Associazione che non fa mai mancare l’appoggio e il sostegno ai Lagunari ora in servizio. Al Colonnello 
Corina i migliori auguri da parte di tutti per “un periodo di comando intenso, proficuo e ricco di 
soddisfazioni alla guida del reparto”, riportando le parole espresse dal Generale Mandolesi.

Certi di esprimere il sentimento di tutta l’A.L.T.A. rivolgiamo al Colonnello Falasca un sentito 
ringraziamento per la vicinanza che ha dimostrato nei nostri confronti, dimostrandosi un grande Uomo e un 
Signore, prima ancora che quel grande Comandante qual è.
Al Colonnello Corina esprimiamo l’augurio di un buon vento e la consapevolezza che per il Reggimento i 
Lagunari dell’ALTA ci sono e ci saranno sempre. Per entrambi il nostro più tonante San Marco!!!.

Il 15 novembre il Tenente Colonnello Tommaso Muscolino ha ceduto il 
comando del 1° Battaglione Lagunari al Tenente Colonnello Luca Mariani 
nel corso di una sobria cerimonia sobria all’interno della Caserma Bafile 
di Malcontenta. Numerosa la presenza di Lagunari dell’A.L.T.A. con il 
Vicepresidente Nazionale Giambattista Mengo. Ai due Comandanti il più 
grande in bocca al lupo da parte della nostra Associazione: a essi va il 
nostro più tonante “San Marco”.

Il giorno 14 novembre il Lagunare Pagini Giorgio (già pilota di LVT MK4 a Cà Vio) ha donato al I 
Battaglione Lagunari la nuova targa posta all’ingresso della Caserma di Malcontenta di Mira, intitolata alla 
M.O.V.M. Andrea Bafile, alla presenza dello scrivente e del Ten.Col. Luca Mariani - che ha assunto il 
Comando del Battaglione il giorno seguente - presenti anche l’Aiutante Maggiore in seconda, 1° Lgt. 
Mascoli Salvatore ed alcuni Lagunari che hanno collaborato al compimento del progetto, frutto come 
consueto di un lavoro di squadra (Comando di Btg., Comando alla Sede e Cp. Corsi). L’idea è nata dalla 
volontà di migliorare l’area di accesso della Caserma “Bafile”, presentandola adeguatamente anche ai 
passanti e alla municipalità, con un simbolo ad alto impatto visivo che richiama i colori del basco di 
specialità. La targa originaria infatti, era ormai deteriorata a causa del tempo e delle intemperie, e sarà 
oggetto di un restauro nel prossimo futuro, Ringrazio vivamente il Lag. Pagini Giorgio, sempre vicino al 
Reggimento Lagunari e ai suoi Caduti, sia nelle ricorrenze e nelle occasioni ufficiali, sia nel mettersi a 
disposizione per fornire consigli o per eseguire di persona lavori utili a mantenere vivo lo Spirito Lagunare, 
non ultimo il restauro della M.T.P. avvenuto nel 2021. Grazie Giorgio! San Marco!

Ten.Col. f.(lag) Tommaso V.Muscolino
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Brigata “Pozzuolo Del Friuli”

VENICEMARATHON 2024

AIUTO ALLA POPOLAZIONE LIBANESE

Anche quest’anno il Reggimento Lagunari "Serenissima" è stato presente in massa alla Venice 
Marathon, di corsa per sostenere la ricerca a sostegno della Fondazione Città della Speranza ONLUS. 
Un impegno che si rinnova, in una gara che permette di vivere il fascino della maratona, attraversando 
la suggestiva Venezia, e portare un altro importante contributo alla ricerca sulle malattie pediatriche.

Grd. A. Arcangelo Varlese

La Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, di cui fa 
parte anche il Reggimento Lagunari “Serenissima”, si 
sta preparando per l’operazione Leonte XXXVII, la 
missione militare italiana all’interno della missione 
Unifil 2, promossa ancora nel 2006 dall’ONU per 
schierare nel sud del Libano una forza di interposizione 
tra le forze israeliane e le milizie di Hezbollah. La 
Brigata si schiererà in Libano a partire da febbraio 
2025 e si tratterà della settima missione nella “terra dei 
cedri”, a cominciare dalla prima (Leonte 1) che aprì la 
missione Unifil 2 nel 2006. La Brigata avrà la 
responsabilità del settore “sud-ovest” dell’area e sarà 
sotto comando divisionale spagnolo. Al suo comando 
avrà reparti Irlandesi, Coreani, Ghanesi e Malesi.
Come d’uso per le missioni delle Forze Armate 
Italiane, l’occasione sarà anche quella di portare aiuti 
concreti alle popolazioni coinvolte, loro malgrado, nel 
conflitto: al riguardo, il Comandante, Generale Nicola 
Mandolesi, ha voluto sensibilizzare le componenti 
della società civile “amiche” della Brigata per 
organizzare una raccolta di materiali da inviare alla 
sfortunata popolazione libanese.
Anche la nostra Associazione vuole fare la propria 
parte e ha individuato di poter mettere a disposizione della Brigata, tra i vari ambiti di intervento, 
dei presìdi sanitari: al riguardo è in corso la raccolta fondi tra le Sezioni per poter acquistare a nome 
dell’A.L.T.A. e successivamente inviare in Libano del materiale utile a rispondere alle necessità 
primarie della popolazione che sta sopportando, suo malgrado, il conflitto.
Ulteriori informazioni su ww.associazionelagunari.it

www.assc
iazio

nelagunari.i
t



A.L.T.A. 

Il Lagunare - dicem
bre 2024

9

XIV Raduno Nazionale A.L.T.A.
Le foto del Raduno sono di Riccardo Frignani e Gianfranco Liberalesso, due 
grandi amici dell’A.L.T.A. che non finiremo mai di ringraziare per la costante 
presenza alle nostre manifestazioni e per la generosa opera di testimonianza 
fotografica. Un “San Marco!” a loro.

Del XV Raduno Nazionale A.L.T.A. di Palmanova non possiamo che dire che 
è stato un grandissimo successo. Lo è stato per la presenza della massima 
Autorità dell’Esercito, il Capo di SME, Gen. C.A. Carmine Masiello, che ci ha 
fatto l’onore di intervenire alla nostra festa e di aver speso, nel suo intervento, 
parole non banali, dirette, chiare, come ci si aspetta da un Capo e, in 
particolare, da un militare. Ed è stato un grande successo anche per la grande 
partecipazione dei nostri Associati, che dobbiamo ringraziare moltissimo per il numero, la 
compostezza, la coesione, l’uniformità, tutte caratteristiche che hanno suscitato apprezzamento da 
parte delle Autorità presenti. Bravi Lagunari! Abbiamo dato tutti un ottimo esempio di cosa vuol 

dire amare il nostro Leone!
Un grazie va all’Amministrazione Comunale di 
Palmanova che si è spesa molto per supportare la nostra 
organizzazione per la preparazione di un bel Raduno: il 
Sindaco Tellini, il Vicesindaco Piani e gli Assessori Savi 
e Marangoni si sono fatti in quattro nel contribuire alla 
riuscita della nostra manifestazione. Grazie a loro.
Il Raduno è stato preceduto, sabato 14 settembre, dalla 
conferenza stampa nella sala d’onore del Municipio di 
Palmanova in cui il Sindaco e il nostro Presidente 
Nazionale Pierangelo Zanotti hanno anticipato i 
principali appuntamenti del fine settimana successivo. Al 
termine, dopo una breve ma molto interessante 
prolusione dello storico Alberto Prelli sulla Palmanova 
seicentesca e sulla presenza in loco dei Fanti da Mar, c’è 

stata l’inaugurazione della Mostra Storica, curata sempre in modo mirabile dal Consigliere 
Nazionale Cavalier Roberto Zaffin e dal Presidente Emerito ALTA dott. Francomario Colasanti. 
Dopo pranzo la nostra Associazione ha voluto rendere 
omaggio ai Caduti che riposano nel Cimitero degli 
Eroi presso la Basilica di Aquileia: nel piccolo 
camposanto riposano anche Maria Bergamas che nel 
1921 scelse, tra undici bare anonime di soldati caduti 
in undici diversi scenari del fronte della Grande 
Guerra, quella del Milite Ignoto che poi venne 
trasportata da Aquileia a Roma e inumata nel proprio 
Sacello all’Altare della Patria. Ad Aquileia riposano 
anche gli altri dieci soldati italiani. Si è trattato di un 
momento molto toccante e denso di alti significati e ideali. La messa celebrata in Basilica da 
Monsignor Mirko Franetovich, figlio del Consigliere Nazionale Silvio, ha concluso la giornata con 
l’arrivederci alla settimana successiva. 

PUBBLICITÁ Sclauzero
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Domenica 22 una marea 
verde (baschi) e blu (divisa 
sociale) ha invaso 
Palmanova per una giornata 
di festa, accolta dal caldo 
sole dell’ultimo giorno 
d’estate.
Con l’ammassamento nei 
pressi di Porta Cividale, i 
blocchi si sono portati subito in Piazza Grande per onorare tutti insieme la Bandiera. La novità del 
XV Raduno è stata di consentire a tutti i Lagunari di partecipare alle fasi più importanti della 
mattinata e, tra queste, c’è sicuramente l’Alzabandiera con il canto collettivo dell’Inno Nazionale.

Sabato 21 è stata ufficialmente aperto il XV Raduno con l’Alzabandiera 
solenne in Piazza Grande e gli Onori ai Caduti, con la presenza del 
picchetto armato del Reggimento Lagunari “Serenissima”. A seguire, 
l’A.L.T.A. ha voluto lasciare anche ai più giovani un segno apprezzabile 
della propria presenza in Palmanova con lo spettacolo “L’Inno svelato” di 
Michele D’Andrea, riservato in via prioritaria agli Istituti scolastici locali. 
Come scrive l’artista, si tratta di una “chiacchierata briosa sul Canto degli 
Italiani” che ha appassionato e interessato non solo gli insegnanti, ma anche 
e soprattutto gli alunni delle classi superiori intervenuti, che ora ne sanno 
di più sul nostro Inno.

Nel pomeriggio, prima dell’Ammainabandiera, l’Arcivescovo di Udine, Monsignor Riccardo Lamba, ha 
celebrato la Santa Messa nel Duomo Dogale del Santissimo Redentore in Piazza Grande, in ricordo dei 
Lagunari Caduti e di tutti i defunti dell’A.L.T.A. La solennità è stata 
servita dai Lagunari come “chierichetti”, nelle letture liturgiche e 
nella Preghiera del Lagunare, al termine della quale la tromba di 
Alice Blaseotto ha intonato le struggenti note del Silenzio.
A chiudere la prima giornata di Raduno c’è stata la “chicca” del 
concerto della Banda della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del 
Friuli”, diretta dal Maestro Cosimo Taurisano, che ha duettato con 
Michele D’Andrea tra musica e racconto. Al termine del concerto, il 
Maestro ha voluto omaggiare la nostra Associazione dello spartito 
dell’Inno dei Lagunari, arrangiato per l’occasione dallo stesso 
Taurisano.

Via Comunale Postumia di Faè, 34
31046, Oderzo (TV) - Tel. 0422 853840www.assc
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PUBBLICITÁ Agriosso

La cerimonia militare è cominciata, come di consueto, alle 10, non appena è arrivato, 
puntualissimo, l’ospite d’onore del Raduno, la più alta Autorità, il Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, il Generale C.A. Carmine Masiello, accompagnato dal Comandante delle Forze 

Operative Terrestri Nord, Generale C.A. Maurizio 
Riccò. Importanti anche le presenze di due 
Lagunari DOC come i Generali di Divisione 
Arturo Nitti, Decano in servizio, e Ugo Cillo.
Presenti anche importanti figure politiche 
nazionali, come il Presidente della Commissione 
Lavoro della Camera dei Deputati, Onorevole 
Walter Rizzetto, il Senatore Roberto Menia, 
componente della Commissione Difesa del 

Senato, la Senatrice Francesca Tubetti e un’amica dei Lagunari, come l’Onorevole Elisabetta 
Gardini. Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, Senatore Luca Ciriani, anch’egli amico dei 
Lagunari dopo la bellissima esperienza del Raduno di Venezia 2023, nonostante la volontà di 
partecipare alla nostra festa, non è riuscito a essere presente per improrogabili impegni governativi.
È sempre un onore avere tra noi Enzo Vanzan e i familiari degli altri Caduti, nel ricordo di Matteo, 
Massimo e Riccardo che sono e saranno 
sempre con noi e nei nostri cuori.
Molto bello anche incontrare grandi 
Lagunari, come i Generali Emilio Motolese 
e Federico Maria Pellegatti, già 
Comandanti del Reggimento, e Amici come 
il dottor Andrea Angeli che hanno voluto 

celebrare il Raduno con l’A.L.T.A.
Significativo e chiaro esempio della stima che la specialità 
Lagunare e la nostra Associazione godono ad ogni livello è stato 
anche l’invio di messaggi di saluto al nostro Presidente Nazionale 
e a tutta l’Associazione e beneaugurali per il Raduno da parte delle 
gerarchie militari e, soprattutto, dalle più alte Cariche dello Stato: 
il Presidente della Repubblica, Onorevole Sergio Mattarella, il 
Presidente del Senato, Senatore 
Ignazio Larussa, il Presidente 
del Consiglio, Onorevole 
Giorgia Meloni, il Ministro 

della Difesa, Onorevole Guido Crosetto, e il Presidente della 
Regione Veneto, dottor Luca Zaia. Purtroppo, il rigido 
cerimoniale non ha consentito la lettura di tutti i messaggi, 
per cui sono state riportate le parole indirizzate da parte del 
Presidente della Repubblica e del Ministro della Difesa, 
queste ultime a cura dell’amico Generale C.A. Domenico 
Rossi, delegato dal Ministro stesso.
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Nella fase delle allocuzioni, è intervenuto per primo il 
Sindaco di Palmanova, dottor Giuseppe Tellini, che da 
padrone di casa ha dato il benvenuto a tutti. A seguire, il 
nostro Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti, nel 
ricordare che l’A.L.T.A. si spende sempre per supportare 
la Forza Armata e le comunità in cui l’Associazione vive 
e opera, con la propria Protezione Civile e con iniziative 
a supporto dei bisognosi, ha rivolto un accorato invito al 
Capo di SME perché a livello centrale e istituzionale si 
possano pensare e, successivamente, adottare forme e modi per continuare a far vivere le Associazioni d’Arma 
destinate, dopo la fine della leva obbligatoria e con un’età media che continua ad aumentare, a un lento 
prosciugamento. Il Decano in servizio dei Lagunari, il Generale D. Arturo Nitti, ha ricordato quanto sia 
sentito e vivo lo spirito di corpo dei Lagunari in uniforme e non; uno spirito che ha consentito al Reggimento 
di restare una delle specialità d’élite del nostro Esercito; uno spirito che si è sempre basato sull’addestramento, 
in qualsiasi condizione. Uno spirito che viene tramandato anche da noi dell’A.L.T.A.

Il Generale Masiello, Capo di SME, ha 
affermato di aver voluto essere presente 
al nostro Raduno per il sentimento di 
amicizia e fratellanza che lo lega al 
nostro Presidente Emerito Generale Gigi 
Chiapperini e perché, venendo tra i 

Lagunari, viene tra Soldati, con la S maiuscola. Purtroppo – ha proseguito il Generale Masiello – i tempi sono 
cambiati, abbiamo la guerra nel cuore dell’Europa, e gli eserciti non nascono per fare burocrazia, ma per 
essere impiegati in operazioni di combattimento, per difendere la Patria. I tre assi su cui si fonda l’azione del 
Capo di SME per adeguare il nostro Esercito alle attuali sfide mondiali sono tecnologia, addestramento e 
valori. Questi ultimi, in particolare, sono gli aspetti che caratterizzano la Forza Armata, rispetto ad altre 
organizzazioni e che tutti noi dobbiamo tenere sempre presenti e vivi: onore, Patria, spirito di corpo, lealtà. 
Questi sono i valori propri anche dell’A.L.T.A., la nostra Associazione che il Generale Masiello ha ringraziato 
per la costante opera a supporto della Forza Armata, in particolare del Reggimento Lagunari “Serenissima”: 
in risposta alle parole del nostro Presidente Zanotti, il Capo di SME ha, infine, rassicurato che si sta già 
lavorando per una soluzione che, certamente, verrà trovata.
Al termine della cerimonia militare e prima dello sfilamento 
finale dell’Associazione, si è esibito il Gruppo Storico Città di 
Palmanova, l’associazione culturale impegnata, in particolare, 
nell’annuale rievocazione storica che si tiene nella Città Stellata.
La sfilata davanti le Autorità è stata aperta dalla Musica 
d’Ordinanza della Brigata “Pozzuolo del Friuli”, seguita dalla 2° 
Compagnia “Piave” del Reggimento Lagunari “Serenissima”, da 
una rappresentanza di Ufficiali e Graduati del Reggimento, 
guidata dal Generale Cillo e con, al suo interno, anche il 
Comandante Ivan Falasca e, a chiusura del primo settore di schieramento, i Gonfaloni dei Comuni presenti e 
i Labari e Bandiere delle Associazioni d’Arma.
Il Medagliere Nazionale, portato come sempre in modo impeccabile dal Lagunare Cavalier Roberto Zaffin, ha 
aperto il secondo settore, quello della nostra Associazione, seguito dal Presidente Nazionale Zanotti, 
accompagnato dal Decano Generale Nitti, dal Generale Rossi e dai Presidenti Emeriti Chiapperini e Colasanti. 
Dopo il gruppo delle Bandiere delle Sezioni e la pattuglia della Protezione Civile A.L.T.A., è toccato ai blocchi 
contenenti le 37 sezioni con tanti Lagunari a sfilare a passo di marcia tra gli applausi del pubblico.
Al termine dello sfilamento, c’è stato il passaggio della Stecca, come inaugurato a Vittorio Veneto 2018, tra la 
Città di Palmanova e la Città di Trieste che ospiterà il XVI Raduno Nazionale nel 2026. Il Sindaco palmarino 
Tellini ha passato le “consegne” al Cavalier Francesco di Paola Panteca, Presidente del Consiglio Comunale 

del Capoluogo giuliano, in rappresentanza del Sindaco 
Dipiazza. Ricordiamo che la “stecca” è un’opera artigianale 
eseguita dai Lagunari Loris Bortolussi e Devis Nosella della 
Sezione di Portogruaro.
Prima del definitivo “rompete le righe”, la Compagnia 
“Piave” è rientrata in Piazza per gli Onori finali al Generale 
Masiello.
Come nelle ultime edizioni, per il rancio è stata data libertà 
alle Sezioni di scegliere il luogo preferito tra gli esercizi della 

Città. Questa scelta, ancora una volta, vuole esprimere la volontà dell’A.L.T.A. di ripagare, con i segni più 
tangibili, l’ospitalità della Città, sia come Amministrazione Comunale sia come cittadinanza, in cui viene 
organizzato il Raduno.
L’Ammainabandiera del pomeriggio ha chiuso l’evento lasciando in tutti la consapevolezza di aver 
organizzato, anche quest’anno, un grande Raduno grazie a tutti i Lagunari intervenuti.
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INCONTRO CON CARLO CALCAGNI
Il Colonnello Carlo Calcagni ad Adria: i lagunari gli si sono 
stretti attorno per fargli sentire la loro vicinanza solidale.
Il colonnello del Ruolo d’onore Carlo Calcagni è nato il 30 
ottobre 1968. Arruolatosi nell’esercito nel 1988, frequenta il 
130°corso Allievi Ufficiali di complemento presso la scuola 
di fanteria d cavalleria di Cesano – Roma. Ufficiale di prima 
nomina alla scuola di Paracadutismo di Pisa, nel 1989 
partecipa al concorso per pilota osservatore di elicotteri, 
vince e frequenta il 27° corso ufficiali piloti militari di 
elicotteri presso la scuola di volo dell’Aeronautica di 
Frosinone, prosegue presso il centro di Viterbo dove 

prosegue gli studi ottenendo tutte le specializzazioni e abilitazioni classificandosi al primo posto. Grazie al 
piazzamento ottenuto ottiene il trasferimento presso il 20° gruppo squadroni Andromeda.
Subito dopo la strage di Capaci, 23 maggio 1992, viene inviato in Sicilia per attività di ordine pubblico per 
l’operazione i “Vespri Siciliani”. Vi resta per due anni svolgendo circa 300 ore di volo in ricognizioni, pattugliamenti 
in missioni di scorta e trasporto magistrati; partecipa successivamente alle operazioni Partenope a Napoli e Riace in 
Calabria distinguendosi sempre per disponibilità e professionalità come testimoniano gli encomi ricevuti.
Dopo aver partecipato a missioni internazionali in Turchia ed in Albania, nel 1966 viene inviato in Bosnia-Erzegovina 
a Sarajevo in una missione internazionale di pace della Nato, sotto l’egida delle Nazioni Unite. in qualità di unico 
pilota elicotterista dell’Esercito del primo contingente italiano. In varie occasioni si mette in luce sfidando i cecchini 
recuperando feriti e salme, durante il servizio MEDEVAC, Evacuazione medico sanitaria. Gli vengono tributati due 
encomi ed un elogio ufficiale peritandosi la stima e l’ammirazione di tutte le forze del contingente di pace facendo 
ben figurare e dando lustro all’Esercito Italiano. Ma a Sarajevo incontra un nemico sconosciuto che si insinua nel suo 
corpo, l’uranio impoverito. Da allora inizia il suo calvario che ha raccontato agli studenti e alla cittadinanza di Adria 
con la speranza di poter ottenere riconoscimento totale completo del suo operato perché lo merita come uomo, come 
soldato e soldato e atleta pluridecorato. Il suo desiderio estremo è quello di poter indossare la divisa di un esercito che 
ha servito con fedeltà. A proposito dei militari impegnati nelle missioni di pace, così si è espresso: “Nessuno pensi che 
si possa andare in quei teatri di guerra a prestare soccorso a corpi dilaniati dalle bombe solo per un salario, anche 
di tutto rispetto. Senza una fervida fede, non affronti tanto dolore, tante privazioni, tanto disagio. Io c’ero in quei 
teatri di sangue: con l’elicottero cercavo di salvare vite umane. Scendevo abbracciando quei fratelli feriti e li portavo 
via da quei campi di morte. Sapevo, tutti noi sappiamo che un angolo di cielo è sempre pronto per noi soldati”.

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI
L’Amministrazione comunale di Adria ha voluto premiare quelle 
associazioni che a vario titolo sono presenti nel tessuto sociale e 
culturale della città. Nel corso di una simpatica serata, le 
associazioni si son date appuntamento in Piazza Castello ove erano 
stati approntati alcuni padiglioni nei quali ognuno ha messo in 
mostra sé stesso. I Lagunari hanno approntato uno schermo in cui 
si proiettavano vicende note e meno note del Reggimento a partire 
dalle missioni di pace che hanno riscosso il favore di molti 
visitatori curiosi di conoscere le specificità del corpo. Da 
sottolineare la presenza delle donne lagunari che facevano gentile 
ed invidiata corona. Sul finire della serata trascorsa gioiosamente 
tra un calice di prosecco e qualche pasticcino, il vicesindaco 
Simoni ha proceduto alla consegna dei singoli attestati. Per i lagunari è stato ritirato dal presidente Alessandro Rigoni, 
accompagnato dai soci Carlo Zanforlin e Claudio Mazzetto.

2 GIUGNO: FESTA DELLE DONNE LAGUNARI
In occasione del due giugno, 78° anniversario della Repubblica le donne lagunari hanno organizzato una splendida 
festa presso la Corte Passionanza. Moltissime le adesioni tanto che si sono dovute chiudere le iscrizioni. “Le donne 
lagunari questa la motivazione del presidente dell’ALTA adriese, Alessandro Rigoni, hanno voluto ricreare con questa 
serata la voglia di vivere, di gioire, di ballare in armonia, quella voglia, cioè di ritornare a vivere che ebbero

Nel sito della nostra Associazione www.associazionelagunari.it sono disponibili i filmati e tutte le immagini 
pervenuteci della cerimonia completa di domenica, dello spettacolo “L’Inno svelato” di sabato mattina e del 
concerto della Banda della Brigata “Pozzuolo del Friuli” di sabato sera.

ADRIA

Vita delle Sezioni A.L.T.A.
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FESTA PER IL RITORNO DI GIULIA TESSARIN
DALLA MISSIONE ALL’ESTERO
Una serata partecipata e perfettamente riuscita sotto 
ogni punto di vista per salutare il ritorno di Giulia 
Tessarin, Caporal Magg. dei Lagunari di ritorno dalla 
missione di pace e per l’esordio ufficiale dell’Amaro dei 
Lagunari. Numerose le adesioni, più di un centinaio, 
tanto che si son dovute chiudere le iscrizioni anzitempo 
date le molte richieste. A fare gli onori di casa il 
presidente Alta di Adria, Alessandro Rigoni, che ha 
ringraziato i partecipanti per il calore e l’entusiasmo 
che i soci e hanno dimostrato per l’iniziativa. Presente 
il presidente nazionale ALTA Pierangelo Zanotti. La 
serata è stata aperta dall’esecuzione dell’Inno d’Italia 
eseguito dal soprano Margherita Ferrarese che ha dato prova delle sue notevoli potenzialità canore 
intrattenendo gli ospiti successivamente con brani lirici di sicuro effetto tali da strappare applausi ripetuti. 
Nel procedere della cena, come sempre azzeccata in un noto locale tipico della campagna adriese, ha preso 
la parola Pierangelo Zanotti che si è congratulato per il calore che avverte tra i lagunari adriesi, una sezione 
lodevole che si distingue per le sue scelte in ambito sociale e solidale. Presente Gianluigi Pippa, titolare 
dell’Azienda Agricola “Palassasso” convertita alla produzione di noci Lara e che hanno un ottimo riscontro 
da parte dei consumatori. Poi consegna di una pergamena a Giulia Tessarin e presentazione dell’Amaro dei 
Lagunari da parte delle donne lagunari. Una parte del ricavato andrà alla missione di Maputo dei cappuccini 
di Fra Luca.
Questo il testo della pergamena: A Giulia Tessarin - Caporale M. del Reggimento Lagunari Serenissima
Inviata in Somalia al seguito della missione “European Union Training Mission”, ha dimostrato 
coraggio, abnegazione e professionalità nello svolgimento dei compiti di sorveglianza e di aiuto alla 
popolazione. Operando con la Compagnia del Reggimento Lagunari “Serenissima”, si è impegnata 
affinché le uscite del Contingente Italiano avvenissero in condizioni di massima sicurezza al fine di 
garantire assistenza umanitaria e professionale per favorire la crescita e la pacificazione in quelle 
zone di guerra. A Giulia, orgoglio polesano, il nostro ringraziamento. Firmato dal Presidente 
Nazionale e Alessandro Rigoni pres. Alta Adria

le nostre nonne, le giovani mamme di allora, le ragazze e gli italiani tutti nel 1946 dopo la fine della tragedia della 
guerra. Vi era il desiderio di ricostruire, di costruire tutti insieme un nuovo paese, una nuova Italia, una nuova società 
che progettasse un futuro da vivere in pace ed in armonia. Non è stato poi del tutto come era negli auspici ma noi 
vorremmo che si recuperasse quello spirito ottimistico per coltivare la speranza di poter vivere in una società equa ed 
accogliente. Perciò i complimenti e i ringraziamenti per questo bellissimo evento vanno alle signore che l’hanno 
organizzato e curato nei minimi particolari: Natalina Bettonte, Solidea Paggioro, Laura Farinelli, Marica Bertocco e 
Greta Zanforlin”. Il programma: ritrovo alle ore 19 presso l’aia della Corte Passionanza con aperitivo e le musica di 
Marco Frigato. Dopo l’accesso alla sala e prima dell’inizio del banchetto scandito dai piatti della tradizione 
gastronomica locale, il soprano Miranda Bovolenta ha dato il là alla serata con l’inno Fratelli d’Italia, seguito in 

religioso silenzio e in piedi dai presenti. A 
seguire le varie portate intervallate dalle 
riflessioni di Luciana Passarella che si è 
soffermata sulla presenza femminile e sull’ 
opera delle donne durante la Resistenza, che 
non è stata solo di quella di semplici 
coadiutrici nell’azione degli uomini, bensì 
quella di protagoniste spesso in prima linea 
quali partigiane combattenti. Presente Laura 

Cassetta, presidente AIL, con cui i lagunari hanno un rapporto di collaborazione continuo e duraturo. Particolarmente 
commovente la presenza di Giulia Tessarin che si è materializzata con una videochiamata. Giulia è una ragazza di 
Porto Viro, militare lagunare, che al tempo si trovava in Somalia con la spedizione di pace italiana. Ha raccontato la 
sua esperienza e dell’immenso aiuto che i soldati italiani offrono alla popolazione locale che si dimostra riconoscente, 
grata e ben disposta. Tra i presenti, il sindaco di Massimo Barbujani e il vice Federico Simoni, che si sono congratulati 
con l’ALTA per la sua presenza nella vita della città non solo nelle feste fondanti della Repubblica, che doverosamente 
sottolinea con la divisa e il labaro associativo, ma pure perché si distingue in molteplici iniziative di volontariato e di 
solidarietà. A conclusione l’estrazione di numerosi premi messi a disposizione dai commercianti adriesi, il canto 
dell’inno del lagunare per una volta cantato a squarciagola: “O forza lagunare la più bella sei tu di tutta la laguna la 
più bella gioventù”, ancora canti e balli e l’impegno del presidente di ripetere l’appuntamento il prossimo anno.
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LA BENEDIZIONE DEL PO A PAPOZZE
Anche quest’anno, il 15 di agosto, festa della Madonna 
Assunta, Papozze non ha voluto rinunciare alla sua bella e 
devota tradizione della benedizione delle acque del Po, 
affidando alla corrente del fiume proprio nel punto in cui 
inizia il Delta, ove si dirama il Po di Goro, primo ramo a 
staccarsi dal corso principale, un serto votivo quale buon 
auspicio per Papozze, la sua gente, e il Delta intero. Una 
tradizione a cui Papozze tiene in modo particolare, in quanto 
comunità che ha sempre fondato la sua economia sul Po. I 
documenti del passato raccontano di numerosi mulini, di 
molti pescatori e pescivendoli che vivevano dell’economia 
della pesca, della presenza e della cattura di enormi storioni 
che rendevano le osterie meta ricercata di buongustai, di 
prelibati tartufi raccolti negli incontaminati boschi golenali 
che incrementavano un commercio che si spingeva persino ad 
Alba, infine di alcuni armatori che con i loro burchi si 
spingevano sino a Pavia e percorrevano il Golfo di Trieste 
sino alle coste croate. Una memoria d’acqua, in definitiva che si è radicata nell’immaginario collettivo locale.
Appuntamento per tutti, alle ore 18, in località Passo nella golena all’ombra di pioppi frondosi per rinnovare 
l’antico patto tra l’uomo e il fiume con la celebrazione della santa messa da parte di don Nicolò Grandesso e 
poi sul pontile per affidare la corona di fiori alla corrente previa benedizione. Come ormai da sempre, 
padrini dell’evento i lagunari della sezione Alta di Adria, che comprende anche iscritti di Papozze. Nessuno 
più indicato dei lagunari per questo evento, per la loro specifica vocazione ad operare su fiumi e lagune; una 
presenza tangibile che si rif lette in numerose iniziative volte alla difesa ed alla salvaguardia dell’habitat 
deltizio e lagunare.

L’AMARO DEL LAGUNARE
Presentato nel corso di una riunione conviviale 
l’Amaro del Lagunare alla presenza del Presidente 
Nazionale Pierangelo Zanotti. Una parte del ricavato 
della vendita del liquore sarà destinato alla missione 
dei Frati Cappuccini in Mozambico. L’Amaro del 
Lagunare ha il suo antenato nell’araq, un distillato di 
frutti diversi mischiato ad anice ed erbe officinali, 
presente anticamente nel bacino del Mediterraneo 
anche con altri nomi. Uno di questi era l’ouzo greco, 
che Francesco Morosini, il conquistatore della Morea 
(l’attuale Peloponneso) importa nel 1687 da Mistra, 
una cittadina vicina a Sparta, sulle pendici del monte 

Taigeto. A Venezia, la nuova bevanda, che utilizza anche il vino avanzato delle navi e delle osterie, con 
l’aggiunta di anice ed erbe aromatiche, si diffonde in modo prodigioso con il nome di mistrà, dal luogo di 
provenienza, tra i marinai, i frequentatori dei porti, i mercenari schiavoni e in breve diviene lo spirits più 
ricercato anche dai Fanti da mar, che gli attribuivano numerose proprietà terapeutiche. Nel corso 
dell’Ottocento l’anice si incontra con il rum, pure esso bevanda di marinai, ed il successo del mistrà 
aumenta anche per la presenza dell’artemisia, la fata verde dei poeti maledetti. Le distillerie Bonandini e 
Passarella, ad Adria e territorio, già dalla seconda metà dell’Ottocento, producevano e vendevano con 
profitto il Rum e Rache, il mistrà nelle sue varianti. A quel liquore, intende ricongiungersi l’Amaro del 
Lagunare con l’aggiunta di erbe officinali proprie del Polesine.

4 NOVEMBRE
Come sempre nutrita e partecipata la presenza dei Lagunari alle cerimonie alla 
cerimonia del 4 novembre presso la Chiesa dei Caduti che si è svolta ad Adria, e 
in seconda battuta a Bellombra, Cavanella Po e Mazzorno Sx. Eccoci in foto 
ricordo al termine della cerimonia ad Adria. Come ogni anno ormai dal 2018, 
nell’occasione, il sindaco in carica, in questo caso Massimo Barbujani, e una 
rappresentanza lagunare rendono omaggio al sarcofago nel quale sono stati 
collocati i resti mortali, traslati dal cimitero di Papozze, del Serg. Carlo 
Passarella deceduto nel 1917 a Caposile, dopo la ritirata di Caporetto. 
L’iniziativa è stata pensata, organizzata e realizzata e felicemente conclusa 
dall’ALTA di Adria con l'autorizzazione del defunto mons. Antonio Donà, 
arciprete della Cattedrale che ha giurisdizione sul tempio, della Sovrintendenza 
ai beni archeologici, la consulenza tecnica e operativa della Lithos Restauri per 
mano di Michele Rigoni, l'autorizzazione del Comune di Adria e di Papozze, il 
supporto delle Onoranze Funebri Portieri per le operazioni di rito, nonché 

dell’assenso dell’ultima erede del defunto. Una bellissima cerimonia nell’ottobre del 2018, non senza 
qualche mugugno da parte di alcuni che non sono mai stati convinti della bontà e del valore del gesto. E 
forse continuano a non esserlo. Non comprendiamo perché ma resta il fatto che il sarcofago era vuoto ed ora 
accoglie le spoglie di un Caduto della Grande Guerra. E il luogo della memoria è divenuto ancor più sacro.
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CAVARZERE

ERACLEA

4 NOVEMBRE
I Lagunari di Correzzola hanno partecipato alle 
celebrazioni per la Festa dell’Unità Nazionale
e delle Forze Armate organizzata 
dall’Amministrazione Comunale sia nel capoluogo 
sia nelle frazioni comunali. Si è trattato di 
celebrazioni dall’alto valore ideale, sentite 
particolarmente dai partecipanti e dal pubblico che 
ha assistito all’Alzabandiera e agli Onori ai Caduti. 
Come sempre, determinante la presenza dei 
Lagunari e degli amici Alpini. San Marco!

QUARANTENNALE DELLA SEZIONE
In una splendida giornata di sole, sabato 28 settembre i 
Lagunari di Eraclea ha dato il via alle celebrazioni per i 40 
anni di vita della Sezione con l’Alzabandiera nella piazza 
centrale della cittadina, in una ampia cornice di Labari e 
Bandiere delle varie Associazioni d’Arma. Presenti molte 
autorità, prima tra tutte il Sindaco di Eraclea Avv. Nadia 
Zanchin, accompagnata dall’Assessore dott. Ernesto Ridolfi, 
il Consigliere Comunale di Jesolo Alessandra Pasqual,
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PALMANOVA
Domenica 22 Settembre 2024, la Sezione A.L.T.A di 
Cavarzere, attiva dal 1995, ha partecipato con orgoglio 
al XV° raduno Nazionale, svoltosi nella storica città 
fortezza di Palmanova in Friuli. Palmanova viene 
denominata anche “città stellata” per la sua peculiare 
pianta poligonale a stella con nove punte, un simbolo 
dell’ingegneria militare veneziana del XVI° secolo. 
Durante la manifestazione, il gruppo lagunari di 
Cavarzere ha sfilato con i propri vessilli, tra cui il 
Gonfalone della città di Cavarzere davanti al palco delle 
autorità. Tra i presenti si è distinto il Sindaco di 
Cavarzere Avv. Pierfrancesco Munari che ha espresso il proprio orgoglio per il gruppo locale: È stato un 
grande piacere partecipare al raduno nazionale dei lagunari e truppe anfibie con il magnifico gruppo di 
Cavarzere, attivo dal 1995 e presieduto dal nostro concittadino Sandro Gibin. Un gruppo numeroso quello dei 
lagunari cavarzerani, che ha sfilato preceduto dal proprio Labaro e dal nostro Gonfalone, viva i Lagunari, viva 
San Marco. La Sezione di Cavarzere ha dimostrato ancora una volta il proprio impegno nel mantenere vive le 
tradizioni e i valori che caratterizzano i Lagunari, forza storica e distintiva dell’esercito italiano.

FESTA DELLE FORZE ARMATE
Domenica 3 Novembre, si sono svolte a Cavarzere le celebrazioni del 106° anniversario dalla fine della Prima 
guerra mondiale e festa delle forze armate. Una giornata dedicata a ricordare i caduti di tutte le guerre e a 
onorare il valore e il sacrificio delle forze armate italiane. Le celebrazioni, dal forte valore simbolico e 
comunitario, sono state pensate in forma itinerante per poter omaggiare tutti i luoghi nel territorio cavarzerano 
dove siano presenti un monumento, un cippo o una stele presso i quali poter onorare i propri caduti.
La giornata commemorativa è iniziata dal cimitero del capoluogo presso la tomba dell’Eroe di guerra e 
Medaglia d’Oro al Valor Militare Capitano Beppino di Rorai. È proseguita sul piazzale esterno al camposanto, 
presso il cippo che ricorda i caduti di El Alamein, per poi giungere nella piazza centrale dove è situata la lapide 
che ricorda i caduti di tutte le guerre. A seguire, il corteo si è spostato nelle frazioni di Rottanova, Villaggio 
Busonera e, infine, a San Pietro. Presenti alle celebrazioni il Sindaco della città Avv. Pierfrancesco Munari, il 
neoeletto Sindaco dei ragazzi Pietro Pescarolo (figlio del Cap. Lag. Fabio Pescarolo), le autorità civili e 
militari, i rappresentanti dei Carabinieri, della Polizia locale e della Protezione Civile e tutte le Associazioni 
d’Arma del territorio: Lagunari, Marinai, Bersaglieri, Carabinieri, Alpini e Avieri. Il giorno seguente 4 
Novembre, su invito dell’Amministrazione Comunale di Cona, i Lagunari di Cavarzere si sono recati dinanzi 
i Monumenti ai caduti di Cantarana e di Pegolotte per rendere i dovuti Onori.

CORREZZOLA
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il Presidente del Consiglio Comunale di San 
Donà di Piave Massimiliano Rizzello, il 
Comandante della locale Stazione dei 
Carabinieri Mar. Valerio Scafati e il Ten. 
Col. Luigino Teso del Reggimento Lagunari 
Serenissima. Il Parroco Mons. Davide 
Carraro ha benedetto la corono di alloro che 
due lagunari, sulle struggenti note del 
Silenzio, hanno deposto ai piedi del 
Monumento ai Caduti. Nella stessa 
mattinata è stata inaugurata e benedetta la Mostra Storica dell’A.L.T.A., esposta nella sala consigliare e cui hanno 
fatto visita nei giorni successivi anche le scolaresche del Comune. Nell’occasione, il Consigliere Nazionale 
Alberto Bortoletto ha svolto l’opera di cicerone con grande professionalità, spiegando le principali caratteristiche 
e le attività sia dei Lagunari di oggi, sia di quelli di ieri durante la leva obbligatoria e cosa fa oggi la nostra 
Associazione. A ogni ragazzo è stata consegnata una copia della nostra rivista “Il Lagunare” e una medaglia 
celebrativa del 40° dell’ALTA.
Nel pomeriggio, le celebrazioni sono proseguite nella spiaggia di Eraclea Mare, dove si è tenuta un’interessante 
attività anfibia che ha entusiasmato il pubblico presente: uno sbarco anfibio, comprensivo di operatori subacquei 
e di due squadre di sbarco, per una presa di spiaggia in funzione di “colpo di mano anfibio”. Hanno partecipato le 
squadre dei gruppi sportivi ARES (Eraclea), Mastini (Verona), ASAT (Mestre) e RALF (Trieste) sotto la 
direzione del Consigliere Nazionale Cap. Alberto Bortoletto e del Cap. Livio Rado. L’attività si è svolta in 
prospettiva del mantenimento addestrativo delle squadre sportive che così hanno avuto modo di rivedere le 
pratiche organizzative logistiche, l’addestramento previsto nelle attività anfibie e lo sviluppo dell’azione, 

portando alla risoluzione del compito assegnato. Il 
tutto si è svolto come da programma e osservando le 
norme di sicurezza previste, con personale preposto 
alla sicurezza immediata degli operatori in acqua.
Al termine delle fatiche e dell’orgogliosa prestazione 
in acqua, tutti si sono dati appuntamento nel salone 
delle feste della Fornace dove, alla presenza delle 
Autorità, sono stati consegnati i brevetti anfibi agli 
allievi del corso effettuato ad aprile e agli istruttori.
Nel corso del meritato rinfresco finale, sorpresa i 
membri del gruppo sportivo ARES hanno consegna al 
Presidente Burato il Gonfalone di San Marco, come 

segno di stima e di riconoscenza oltre che di gratitudine per i suoi 40 anni ininterrotti di presidenza della Sezione. 
Visibilmente commosso, il Cav. Agostino Burato ha ringraziato tutti per la partecipazione e per aver condiviso 
l’esperienza.
Le celebrazioni, poi, hanno visto il momento culminante con la cerimonia di domenica 29 che si è tenuta a Ponte 
Crepaldo, dato che, oltre ai 40 di Sezione, il 2024 ha visto anche i 10 anni dall’inaugurazione del Monumento ai 
Caduti Lagunari, eretto proprio nel crocevia principale della frazione.
Le moltissime sezioni ALTA intervenute, con un gran numero di Baschi Verdi, si sono ammassate presso il 
Campo Sportivo da dove si è snodato il corteo che è sfilato fino alla Chiesa parrocchiale di Ponte Crepaldo per la 
Santa Messa, con in testa la Banda Musicale cittadina, il Medagliere Nazionale ALTA, i Labari e le Bandiere delle 
Associazioni d’Arma e tutti i Lagunari. Presenti l’Amministrazione Comunale di Eraclea, con il Sindaco Zanchin 
e gli Assessori Ridolfi e Finotto, il Consigliere Regionale Veneto Lucas Pavanetto, i rappresentanti dei Comuni di 
Jesolo (Pasqual) e San Donà di Piave (Cotroneo), il Tenente Colonnello Luigino Teso e il Tenente Della Gatta del 
Reggimento Lagunari Serenissima e altre Autorità civili 
e militari. Durante lo sfilamento numerosi cittadini 
hanno applaudito i Lagunari al grido di “San Marco!”.
Al termine della Santa Messa celebrata da Don 
Massimiliano Callegari, ancora in chiesa è stata data 
lettura del messaggio inviato dal Presidente della 
Regione Luca Zaia che ha ricordato il profondo legame 
con Venezia che possono vantare i Lagunari, custodi di 
una tradizione che affonda le radici nella terra e nella 
cultura del Leone Alato. Ha quindi preso la parola il 
Sindaco Zanchin che, in particolare, ha ringraziato i 
Lagunari per la disponibilità e l’impegno dedicati al 
servizio della comunità di Eraclea. A seguire, sono state 
lette le parole indirizzate a tutti i presenti e, in 
particolare, ad Agostino Burato, da parte di Pier Maria 
Salvagno, figlio del Colonnello Licio, Medaglia 
d’Argento al Valor Militare. Nel messaggio, il figlio del fondatore e primo presidente della nostra Associazione 
ha ricordato il forte legame del padre con la sezione di Eraclea, di cui era socio con la tessera numero 7.
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GARA DI TIRO
Sabato 2 novembre, presso il poligono U.IT.S. di Trieste, si è svolta 
la gara di tiro individuale e a squadre “28° memoriale M.O.V.M. 
Ten. Pilota Rodolfo Sartori” in cui i concorrenti dovevano 
sostenere 3 prove di tiro, di cui 2 con armi corte e una con arma 
lunga dotata di mirino a punto rosso, oltre che una prova di lancio 
di granata (simulacro inerte). La gara ha visto la partecipazione di 
48 soci UNUCI, ALTA, ANPD'I, ANPS oltre che delle 
associazioni degli ufficiali in congedo sloveni dello ZSC di 
Capodistria e croati dell’HCZ di Pola.
Oltre alla classifica a squadre ed individuale, sono stati premiati in 
classifiche separate i migliori tiratori con la carabina e i primi 
classificati nel lancio della granata inerte.
Il magg. Claudio Cante, socio della Sezione, ha partecipato con la 
squadra dell'Associazione Nazionale Polizia di Stato di Udine, che 

si è classificata al 1° posto della classifica a squadre, mentre il Cante si è classificato al 4° posto nella 
classifica individuale.
La manifestazione si è svolta in un clima di fratellanza e cameratismo, nella comune volontà di 
preservare la pace in una terra che ha pagato un pesantissimo tributo di sangue nelle due guerre mondiali 
e nel buio e tragico periodo delle foibe comuniste.
Al maggiore Cante va l’applauso e il compiacimento della sezione.

Al suo turno, il presidente Burato ha illustrato brevemente la storia della sezione, la prima nata in seno e in 
contemporanea all’A.L.T.A., e ha ricordato i Lagunari che hanno effettuato il loro ultimo sbarco e non sono 
più fisicamente tra noi. Il Tenente Colonnello Luigino Teso, peraltro anch’egli socio della sezione, ha 
portato i saluti del Comando Forze Operative Terrestri Nord e del Reggimento Lagunari Serenissima, su 
delega del Comandante Falasca. A chiudere questa fase è intervenuto il Presidente Nazionale Pierangelo 
Zanotti che ha tenuto a ringraziare tutti i Lagunari e, in particolare, il Cavalier Agostino Burato per questi 
40 anni di intensa attività della sezione e di ininterrotta presidenza.
Formato nuovamente lo schieramento sul sagrato della chiesa, i presenti si sono portati, dopo breve tragitto 
in corteo, al Monumento ai Caduti Lagunari dove sono state effettuate le cerimonie dell’Alzabandiera e 
degli Onori ai Caduti, con la banda che suonava, rispettivamente, il nostro Inno Nazionale e il Silenzio. 
Nell’occasione, poi, sono stati premiati da Burato quattro Lagunari meritevoli di benemerenza per l’attività 
svolta in questi anni e per l’organizzazione dei due giorni del Quarantesimo: Damiano Zornetta, Loris 
Grandin, Renato Furlanetto e Albino Colla.
La giornata si è conclusa, come di consueto, con un rancio in compagnia. “Ringrazio le Autorità Civili e 
Militari – è stato il commento del Presidente Burato – i Parroci, la Banda Cittadina, le associazioni d’arma, 
le sezioni ALTA e i cittadini intervenuti. Saluto e ringrazio il Presidente Nazionale e i Consiglieri 
Nazionale presenti che con diligenza e passione hanno diretto e condotto la cerimonia. Grazie a tutti”.

UN GRAVE LUTTO
(su richiesta del Presidente Burato inseriamo questo articolo nella sezione “Vita 
delle Sezioni” invece che nella rubrica “L’ultimo sbarco”)
Un grave lutto ha colpito la Sezione di Eraclea: il 18 settembre, all’età di 88 anni, 
ci ha lasciato il Generale Benito Raccampo, uomo delle istituzioni e servitore dello 
Stato. Socio della sezione di Eraclea, con tessera n. 1 dell’ALTA, diede vita alla 
nostra Associazione assieme all’altrettanto compianto Colonnello Licio Salvagno.
Purtroppo, la notizia è arrivata a Eraclea solo ad esequie già avvenute e non è 
quindi stato possibile essere presenti per tributare l’ultimo saluto a un grande 
Uomo, sempre presente alle manifestazioni, con amore e gentilezza verso i 
lagunari, finché la malattia gliel’ha permesso. L’ultima volta in cui gli è stato 
possibile essere presente è stata nel 2019, per il 35° della sezione. Nella 
celebrazione per il 40° della sezione il Presidente Burato nel suo intervento ha dato la triste notizia invitando 
tutti i presenti in raccoglimento per un minuto di silenzio. “Il suo ricordo onorerà per sempre la nostra 
associazione e la nostra vita – ha commentato Burato. Che la terra gli sia lieve. Riposi in pace”.
Il Presidente e i lagunari di Eraclea sono vicini ai famigliari e porgono le più sentite condoglianze.
Benito Raccampo, nato a Gorizia il 20 dicembre 1935, ultimo di 6 tra fratelli e sorelle. Il padre, sottoufficiale 
dell’Esercito, combatté durante la prima e la Seconda guerra mondiale sul fronte italo-jugoslavo dove si 
distinse per atti di valore, per i quali ricevette delle promozioni sul campo per meriti di guerra.
Entrambi i figli decisero di intraprendere la carriera militare ed entrarono nell’Accademia di Modena: il 
nostro Benito frequentò il 12° corso Allievi Ufficiali nel 1955, il fratello Italo il 7° corso. Alla conclusione 
dell’iter di formazione, tra Modena e Torino, nel 1961 venne nominato Tenente del Corpo dei Bersaglieri e 
viene assegnato al grande Ottavo Reggimento a Pordenone e poi a Novara nel 1963. Nell’ultimo anno da 
tenente è designato per frequentare la Scuola di Guerra di Civitavecchia, che interromperà per adempiere 
agli obblighi di Comando con il grado di Capitano presso il 1° Battaglione Bersaglieri ad Aurelia.
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Al termine del periodo di Comando, frequenta il Corso di Superiore di Stato Maggiore nel 1963 viene 
designato per la frequenza del Corso Superiore di Stato Maggiore dell’esercito spagnolo a Madrid con il grado 
di Maggiore. Rientrato in Italia, presta servizio quale Ufficiale Superiore di Stato Maggiore presso il Comando 
di Brigata Pozzuoli del Friuli a Gorizia. Promosso Tenente Colonnello nel 1975, assume il Comando del 26° 
Battaglione Bersaglieri, unità al comando della quale presterà soccorso alle popolazioni del Friuli colpite dal 
sisma del 1976 e che sarà la prima della Forza armata intervenuta nell’area di Osoppo. Per tale intervento e per 
il suo operato, qualche anno dopo gli fu conferita la cittadinanza onoraria della Cittadina collinare friulana.
Lasciato il Battaglione, fino alla promozione a Colonello assume diversi incarichi, prima presso il Comando 
FTASE di Verona, poi presso il Comando Divisione Ariete. Nel 1982 da Colonello assume il Comando delle 
Truppe Anfibie (Lagunari) a Venezia, dove rimarrà fino il 1983. Nel settembre del 1983, promosso Generale 
di Brigata, è Capo di Stato Maggiore del Comando Militare della Regione Sardegna. Nel 1986/89, ricopre 
l’incarico di Addetto Militare per la difesa presso Città del Messico, con accreditamento presso El Salvador, 
Nicaragua, Guatemala, e Honduras. Nel 1989 rientra in Italia per assumere l’incarico di Vice Comandante della 
Zona militare di Livorno. Successivamente è Vice Comandante del Comando Militare di Trieste, città dove, già 
Generale di Divisione, nella seconda metà dell’anno 1993 lascerà il servizio attivo. Tra i vari riconoscimenti 
ed onorificenze Nazionali ed Estere, tributatigli nel corso della sua carriera, va ricordata l’Onorificenza di 
Commendatore dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana conferitagli il 2 Giugno 1993.

4 NOVEMBRE
Lunedì 4 novembre 2024 presso il Monumento dei Caduti di 
Piazza I Maggio a Gaggio i Lagunari di Marcon hanno risposto 
presente alle celebrazioni del giorno dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate, soldati le cui imprese hanno contribuito a fare 
dell'Italia una nazione indipendente, libera, ispirata a valori 
democratici e di pace.
Erano presenti anche gli alunni della scuola primaria Carducci per 
rendere omaggio ai Caduti, in special modo, tutti coloro che, 
anche giovanissimi, hanno sacrificato il bene supremo della vita 
per un ideale di Patria e di attaccamento al dovere: valori immutati nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi.

LAGUNARI SOLIDALI
La sezione di Marcon si distingue sempre in positivo per rispondere 
con entusiasmo e generosità alle iniziative benefiche e di solidarietà 
organizzate nel territorio comunale.
Il 5 ottobre è scesa in campo al fianco del WWF Italia per la raccolta 
di donazioni per sostenere i progetti dedicati a tutelare e aumentare 
il verde nelle città italiane. Il denaro ricavato a fronte dell’omaggio di 
una piantina di erica consentirà di supportare progetti di educazione 
al valore della natura negli spazi urbani per il nostro benessere e la nostra sicurezza. Il fine sarà anche di 

supportare progetti nelle città e nelle oasi WWF per espandere e 
rafforzare la natura nelle aree urbane a beneficio soprattutto dei 
più giovani e dei più anziani.
Il 13 ottobre i Lagunari di Marcon hanno supportato 
l’Amministrazione Comunale nel piano di sicurezza per 
“Marcon in rosa 2024 – in cammino per la prevenzione”, una 
passeggiata solidale per un messaggio di sensibilizzazione verso 
la prevenzione e la cura dei tumori femminili.
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QUANDO IL LEONE ALATO VOLA IN ALTO
Francesco Bianchi, socio simpatizzante dell’ALTA 
appartenente alla Sezione Estense, fin da piccolo ha coltivato 
la passione del volo seguendo le orme del padre Gino. Già in 
giovane età conseguì il primo brevetto di volo per 
ultraleggero e, con il passare degli anni, ha sempre coltivato 
la passione ottenendo brevetti più avanzati fino a che, dopo il 
conseguimento della Laurea in Ingegneria Aerospaziale 
presso l’Università di Bologna, ha conseguito il brevetto di 

volo per trasporti commerciali (i così detti aerei di linea). Dopo un impiego come istruttore presso la 
Professional Aviation Academy di Bologna, dalla primavera di quest’anno è entrato a far parte delle squadre 
di soccorso antincendio con Canadair che operano nel sud Italia. Nella foto indossa con orgoglio la maglietta 
dell'ALTA della sezione Estense prima di salire a bordo del suo velivolo.

ESTENSE

MARCON
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MESTRE

MIRANO

382° FIERA FRANCA DI CHIRIGNAGO
La Fiera Franca di Chirignago è una ricorrenza annuale patrocinata dal 
Comune di Venezia e dalla Regione del Veneto, organizzata dall’omonima 
Associazione e giunta alla 382° edizione. Si tratta di una tradizione 
ultrasecolare, sorta nel 1642 su iniziativa della Serenissima Repubblica di 
Venezia che, per incoraggiare gli scambi commerciali di piazza nei vari 
territori, concesse di tenere un grande mercato agricolo, tessile, alimentare, 
di bestiame e artigianale con l’esenzione dai dazi (da cui la denominazione 
di “franca”). Da oltre un decennio, la manifestazione viene dedicata a 

un’Arma o un Corpo diversi e nel 2024 è stata dedicata ai Lagunari: la sezione di Mestre e il Presidente Senno si 
sono adoperati per organizzare nel modo migliore la presenza dell’A.L.T.A.
Sabato 7 settembre, nell’inaugurazione della Fiera Franca, erano presenti un gran numero di Lagunari con Labari e 
Bandiere delle varie Sezioni che hanno sfilato per le vie della cittadina 
fino in Piazza San Giorgio, luogo della cerimonia di inaugurazione, 
dove il Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti ha ricordato il forte 
legame tra i Lagunari di oggi e, soprattutto, di ieri con il Territorio. Al 
termine della cerimonia, il Presidente Senno ha consegnato il basco 
verde, con tanto di bagno secondo tradizione, all’Assessore del 
Comune di Venezia Paola Mar e alla Lagunare Andrea Minto, socia 
della sezione di Mestre e attiva nella Protezione Civile.

PORTOGRUARO

4 NOVEMBRE
Come di consueto, le celebrazioni per il Giorno dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate sono cominciate con 
l’Alzabandiera solenne nella Caserma L. Capitò, sede del 5° 
Reggimento Artiglieria “Superga”, da dove le Autorità e le 
Associazioni d’Arma si sono poi recate presso il cimitero del 
centro Città dove sono stati resi gli Onori ai Caduti 
Austroungarici (in particolare, ungheresi) che là riposano. Il 

corteo si è diretto verso la Chiesetta di Sant’Ignazio dove sono stati ricordati i Caduti portogruaresi per cause di 
guerra e poi, con soste presso il Monumento ai Caduti del Mare e il Monumento ai Caduti Lagunari, fino in 
Piazza della Repubblica. Là si sono tenute le cerimonie di Alzabandiera e Onori ai Caduti. Al momento delle 
allocuzioni, il Vicesindaco dott. Michele Lipani, che ha anche la delega 
alle Associazioni d’Arma, ha tenuto un vibrante discorso, pieno di 
amore per la Patria e di gratitudine verso le Forze Armate, sia quelle che 
oltre cent’anni fa hanno contribuito a completare il Risorgimento, 
unificando l’Italia con il ritorno di Trento, Trieste e l’Istria alla 
madrepatria, sia quelli di oggi, pronti a difenderci. Come sempre 
numerosa la presenza dei Lagunari, fieri del proprio Leone, non solo 
nella cerimonia di Portogruaro, ma anche, nella stessa giornata di lunedì 
4 a Fossalta di Portogruaro e, il 9 novembre, a Gruaro nelle cerimonie 
organizzate dalle rispettive Amministrazioni Comunali.

NUOVI PRESIDENTE E CONSIGLIO DIRETTIVO
A seguito dell’Assemblea generale dei Soci tenutasi il 6 ottobre 2024 presso l’Oratorio Parrocchiale San Pio X° 
di Scaltenigo (Ve), alla presenza del Referente destra Piave il Lag. Roberto Vanzan, la Sezione ha provveduto 
all’elezione del nuovo Presidente e al rinnovo del Direttivo sezionale, il quale si è successivamente riunito per 
la prima volta l’11 ottobre 2024 presso la Sede Sociale di Scaltenigo (Ve) per trattare l’assegnazione delle 
cariche Sezionali per il prossimo triennio. Questa la composizione del nuovo direttivo: Presidente: Lag. 1° Cap. 
Casari Maurizio Consiglieri: Lag.ri Antigo Paolo (segretario e tesoriere), Bragotto Renato (alfiere), Pegoraro 
Franco (Vicepresidente), Rocchi Renato, Stocco Paolo, De Benetti, Gino, Sartori Ettore (alfiere), Normandi 
Giovanni (responsabile dei materiali di sezione), Lag. 1° Cap. Consolini Paolo; Revisori dei Conti: Lag.ri 
Baruzzo Adriano, Masetti Sergio, Novello Lucio. Il Presidente eletto, Lag. 1° Cap. Casari Maurizio, durante il 
suddetto Direttivo ha ringraziato tutti i presenti, per la fiducia accordatagli ed in particolare il Presidente uscente 
il Lag. Paolo Stocco per il lavoro svolto in tanti anni di presidenza. Il Consiglio direttivo ha altresì 
unanimemente recepito quanto disposto dalla Assemblea generale dei soci del 6 ottobre, ovvero di nominare il 
Lag. Paolo Stocco, già di fatto “past-President”, a Presidente Onorario della Sezione, al quale potranno essere 
assegnati dal Consiglio Direttivo, di volta in volta, specifici incarichi per il buon funzionamento della Sezione.
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ROVIGO

ONORI AL CADUTO
Nel giorno in cui Amedeo Morassutto avrebbe compiuto 100 anni, il 6 
novembre le sue spoglie mortali sono rientrate in Italia e inumate nel cimitero 
di Giussago, frazione di Portogruaro. Il giovane soldato del 25° Reggimento di 
Artiglieria venne fatto prigioniero dai tedeschi dopo l’8 settembre 1943, 
internato nel campo di concentramento (Stalag) II A di Neubrandenburg e 
morì di polmonite a Hemer il 1° marzo 1945. Inumato in prima sepoltura nel 
cimitero italiano di Hemer/Iserlohn, nella seconda metà degli anni ’50, su 

disposizione del Commissario Generale per le onoranze ai caduti in Guerra, venne fatto esumare e traslare nel 
Cimitero militare italiano d’onore di Francoforte sul Meno. Dopo una lunga trafila burocratica, ora la famiglia 
è riuscita a far rientrare la salma in Italia. Un mezzo militare del nostro Esercito si è recato a Francoforte, al 
rientro è giunto prima al Comfop Nord di Padova, per poi dirigersi verso Portogruaro: all’uscita dell’autostrada 
i mezzi della Polizia Locale hanno scortato in corteo il mezzo lungo il 
centro della Città, con soste davanti il Liceo XXV Aprile, l’ITIS Da Vinci, 
le Medie Bertolini e, infine, le Elementari Virgilio di Giussago, 
frequentate anche dal giovane Amedeo. In ogni tappa i ragazzi sono scesi 
in strada per rendere Onore al giovane soldato, morto a 21 anni per la 
Patria e a Giussago i giovani scolari hanno incontrato nipoti e pronipoti del 
giovane soldato. Presso la Chiesa di Santo Stefano il Cappellano del 
Comfop Nord ha celebrato una messa di suffragio assieme al Parroco di 
Giussago. Al termine, si è formato un corteo, silenzioso e commosso, fino 
al cimitero dove Amedeo è stato inumato accanto alla madre Amabile 
Cenedese. Presenti alla commovente cerimonia il Sindaco di Portogruaro, 
dott. Luigi Toffolo, e il Vicesindaco, dott. Michele Lipani (il quale si è 
molto prodigato per agevolare le richieste della famiglia), una 
rappresentanza del 5° Reggimento Artiglieria “Superga” e le 
Associazioni d’Arma, tra le quali i Lagunari.

IN RICORDO DI FRANCESCO CHIOATTO
Immancabile, come ogni 3 dicembre, la presenza commossa e 
partecipata dei Lagunari di Portogruaro alla santa messa in suffragio 
di Francesco Chioatto, il giovane militare in forza al Reggimento 
“Serenissima” deceduto nel 2017 per un incidente stradale causato da 
un’auto pirata. La grande famiglia Lagunare si è stretta intorno al 
papà Sergio, socio della sezione, alla mamma e ai fratelli nel ricordo 
di un ragazzo pieno di vita, un vero Leone, cui è stata dedicata la 
Preghiera del Lagunare.

4 NOVEMBRE
I Lagunari di Rovigo hanno celebrato la Festa dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate su più piazze: il 3 novembre 
in Villadose le celebrazioni si sono tenute presso l’Oratorio Cà 
Petella intitolato a San Bortolo, successivamente trasformato 
in Chiesetta dei Caduti, dove le note della Banda Musicale 
cittadina hanno accompagnato l’Alzabandiera, eseguito dal 
Presidente Lagunare Tiziano Marcolin, e gli Onori ai Caduti.
Il giorno successivo, Lagunari presenti a Ramodipalo, dove si 
è svolta la cerimonia presso il piazzale antistante l’edificio 
scolastico intitolato al martire istriano Nazario Sauro, alla 
presenza di Autorità Civili e Militari, con deposizione di una 
corona di alloro ai piedi della lapide commemorativa dei 
soldati caduti sui campi di battaglia della Prima Guerra 
Mondiale. Al suono dell’Inno di Mameli si è proceduto alla 

cerimonia dell’Alzabandiera eseguita dal nostro socio lagunare Luciano Pigozzo. Gli alunni, coadiuvati 
dalle loro insegnanti, hanno letto alcune loro riflessioni sulla guerra e sulla pace, concludendo con un canto 
che ha suscitato applausi da parte del pubblico presente.
Nella stessa data, presenti anche a Canale di Ceregnano, dove si è celebrata una messa nella Chiesa 
parrocchiale di San Biagio e poi è stata deposta una corona d’alloro presso la lapide che ricorda i caduti 
delle due guerre mondiali. Significativa l’iscrizione nella lapide: “Gli uomini di oggi inchinano il 
Tricolore a voi che con il vostro sacrificio avete insegnato ad amare la libertà”.

www.assc
iazio

nelagunari.i
t



A.L.T.A. 

Il 
La

gu
na

re
 - 

di
ce

m
br

e 
20

24

24

IN RICORDO DEI MARTIRI DI NASSIRIYA
A ricordo dei caduti nella strage di Nassiriya, avvenuta il 12 novembre del 2003, si è svolta in 
Lendinara una semplice ma molto toccante cerimonia a ricordo dei fatti avvenuti in quella terra 
irachena e alla quale hanno voluto partecipare in buon numero i Lagunari di Rovigo.
Autorità civili, militari e rappresentanti di associazioni d’arma e combattentistiche, hanno assistito 
all’alza bandiera accompagnato dall’Inno 
di Mameli al termine del quale il Sindaco 
Francesca Zeggio ha deposto una corona 
di alloro ai piedi del monumento a 
ricordo di quell’avvenimento. Nella sua 
commemorazione il Sindaco ha ricordato, 
in particolare, che i militari e i civili periti 
nell’attentato fossero impegnati nella 
missione “Antica Babilonia” che aveva lo 
scopo di portare democrazia e pace nel martoriato paese mediorientale.

66° FESTA DELLA MADONNA DEL PIAVE
Il 15 agosto 20204, in un appuntamento che ormai è diventato una sorta di tradizione per la Sezione, i 
Lagunari della Sezione di San Donà di Piave hanno partecipato alla 66^ edizione della Festa della 
Madonna del Piave a Caorera di Quero/Vas in Provincia di Belluno.
Gli organizzatori dedicano ogni anno la festa ad una associazione combattentistica e d’arma: l’anno 2022 

ha visto protagonisti i Lagunari e, in una 
sorta di gemellaggio lungo il Fiume Sacro 
alla Patria, da allora la Sezione di San 
Donà partecipa con un nutrito numero di 
partecipanti. La manifestazione prevede 
un corteo lungo le vie del paese, la Santa 
Messa, la processione verso la Madonna 
del Piave nei boschi che circondano il 
paese e un momento conviviale sotto la 
tenda a conclusione dell’evento.

SAN DONÀ DI PIAVE

GEMELLAGGIO
L’11 agosto 2024 il Gruppo di San Tomaso Agordino 
dell’Associazione Nazionale Alpini, gemellato con la 
nostra Sezione di San Donà di Piave, ha organizzato la 
festa alpina alla Cappella della Madonna della Forzela. 
Bella partecipazione della Sezione che col labaro in 
testa ha raggiunto la zona della cerimonia per assistere 
alla Santa Messa rendere gli Onori ai Caduti e, a 
seguire, concedersi un rancio in stile “alpino” con i 
“colleghi” dell’A.N.A. che si sono dimostrati molto 
ospitali.

BEACH ON FIRE
Il 24 agosto due mezzi e dieci volontari del Gruppo della Protezione Civile della Sezione ALTA di 
San Donà di Piave sono stati impegnati per garantire 
lo svolgimento in sicurezza della manifestazione 
“Beach on Fire” nel litorale del Cavallino: 12 
chilometri di litorale, 10 postazioni, 25 minuti di 
fuochi pirotecnici coordinati ne fanno lo spettacolo 
pirotecnico più lungo del mondo. I nostri volontari 
sono stati impegnati, con altri colleghi (circa 70 
unità) per garantire la sicurezza e l’accesso alla 
spiaggia durante l’evento con un impegno che dal 
pomeriggio si è prolungato sino a notte fonda, tanto 
da meritare i ringraziamenti finali del Sindaco di 
Cavallino Treporti, Roberta Nesto.
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LA CAORLINA
Il Gruppo dei Volontari della Protezione Civile dell’ALTA di 
San Donà ha contribuito alla buona riuscita della Corsa Solidale 
“La Caorlina”, corsa/camminata non competitiva di 10 o 4 
chilometri organizzata dall’Associazione “I ragazzi del Piave”, 
che operano a sostegno delle persone con disabilità. L’evento 
sportivo si è tenuto nella splendida cittadina di Caorle e lungo il 
suo lungomare domenica 8 settembre: iniziata dalla famosa 
Madonnina di Caorle in riva al mare, si è conclusa al Parco del 
Pescatore, dove ad attendere gli stanchi partecipanti c’era lo 
spettacolo dei giocolieri e diversi stand enogastronomici.
Undici volontari e un mezzo impegnati per assicurare la 
viabilità in concorso alla Polizia Locale di Caorle.

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

JESOLO AIR SHOW
Un mezzo e dieci volontari del Gruppo della Protezione 
Civile della Sezione ALTA di San Donà di Piave hanno 
partecipato alle prove il giorno 13 e all’Airshow di Jesolo 
il 14 settembre 2024.
Questo importante evento, giunto alla sua 26^ edizione, 
ha visto la partecipazione delle Frecce Tricolori, in rientro 
dalla tournée negli Stati Uniti, e, fra gli altri, la pattuglia 
acrobatica dell’Aeronautica giordana, innumerevoli 
assetti dell’Aeronautica Militare, della Guardia Costiera e 
dei Vigili del Fuoco.

In apertura della manifestazione, il Reggimento Lagunari “Serenissima”, con un plotone di fucilieri e una 
squadra del plotone Esploratori con il supporto di elicotteri del 5° Reggimento AVES “Rigel”, ha condotto 
una simulazione di sbarco e recupero personale civile con l’impiego natanti armati e gommoni.
I volontari A.L.T.A. hanno contribuito, insieme ad altri assetti della Protezione Civile, allo sgombero e alla 
sicurezza dell’arenile per una fronte di 7 chilometri necessari allo svolgimento dell’Airshow in completa 
sicurezza. Il nostro mezzo è stato impegnato per il pattugliamento dello stesso e per la distribuzione 
dell’acqua al personale PC presente sul posto.

80 ANNI DAL BOMBARDAMENTO
Ancora una volta riunite nel ricordo 80 anni dopo. Latisana e San 
Michele al Tagliamento rivivono il dramma di quei tre minuti 
che hanno cambiato per sempre il volto delle due nostre cittadine 
e l’esistenza di chi non c’era, di chi restò e di quanti furono 
costretti ad andarsene. Il 19 maggio 1944 è un venerdì: alle 10 
suona l’allarme antiaereo ed è subito l’inferno. Tre minuti di 
bombardamento anglo-americano, nel vano tentativo di demolire 
i ponti sul Tagliamento, bloccare la fuga delle truppe tedesche, 
fiaccare la tenace occupazione e favorire l’impeto resistente 
degli italiani, stanchi di regime e – dopo quattro anni – di guerra, 
che lasciano sul suolo morte e distruzione.

E mentre i due ponti rimangono intatti, l’identità, la storia, il passato di due cittadine sono stati 
cancellate per sempre: Latisana, distrutta al 75 % riconosciuta “Città mutilata di guerra”; San Michele 
letteralmente cancellata dalla cartina geografica viene soprannominata la “Cassino del nord Italia”, con 
2.500 sfollati, costretti a vivere in ambienti di fortuna.

FIERA DEL ROSARIO
Una torre faro e dieci volontari del Gruppo della Protezione Civile della 
Sezione ALTA di San Donà di Piave sono stati impiegati per garantire 
la sicurezza agli accessi durante la Fiera del Rosario che si è svolta in 
Città dal 5 al 7 ottobre 2024.
La torre faro è stata impiegata in pieno centro per l’illuminazione 
dell’area retrostante la villa De Faveri.
Altro bell’esempio di collaborazione con le Autorità locali (a destra).
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In pochi minuti il desiderio di vita e l’operosità delle due città sulle sponde del fiume furono quasi certamente 
cancellati dall’imponente attacco aereo, ma di sicuro la pietà e il ricordo di quanti furono toccati da questa 
tragedia di morte, lo sfollamento, la perdita degli affetti e della casa persiste fino ad oggi.
La commemorazione del 19 maggio ha avuto momenti salienti come il corteo dal bunker della guerra fredda al 
celebre monumento ai caduti, ricchi di parole commemorative da parte delle autorità civili e militari presenti.
La Celebrazione della Messa in suffragio delle molte vittime, e intrisa di un anelito alla pace e alla concordia, è 
stata celebrata e animata dai sacerdoti e dai fedeli di entrambe le comunità.
Ha avuto il merito anche e soprattutto la nostra Associazione di San Michele al Tagliamento, che dopo la messa 
ha animato l’ultimo momento celebrativo della giornata, portandosi in corteo al “Muro della Storia” vicino 
luogo eretto a ricordo dell’assalto dai cieli, presso i ruderi dell’antica chiesa parrocchiale rasa al suolo.
Con la deposizione d’una corona d’alloro alla memoria dei morti e al loro decoro e alla scopertura della targa 
marmorea con il Mao e la scritta “A PERENNE RICORDO DELLE VITTIME CIVILI DI TUTTE LE 
GUERRE” l’Associazione Lagunari di San Michele al Tagliamento 19 05 1944 – 19 05 2024, sono eseguiti il 
canto dell’inno nazionale e le struggenti note del silenzio, a consegnare all’aria, anche dopo ottanta anni, l’eco 
delle tante lacrime versate e dei tanti dolori subiti, in questo angolo di terra coinvolto suo malgrado nelle 
angustie del conflitto, che si vanta di aver contribuito nel suo piccolo ma con il tributo grande di sangue a 
guadagnare un po' di libertà e di speranza all’Italia.

23° FESTA DEI LAGUNARI
Continua fin dal 1996, data ufficiale di fondazione della 
Sezione A.L.T.A. di San Stino di Livenza, la celebrazione di 
detta ricorrenza con la consueta manifestazione annuale. Anche 
per il 2024 la Sezione ha organizzato per domenica 5 maggio la 
tradizionale cerimonia dei lagunari sanstinesi, quest’anno 
giunta alla 23° edizione. Il preambolo si è avuto in mattinata 
nel cimitero del Capoluogo, ove anche quest’anno è stato 
deposto un mazzo di fiori nel sacello-tempio dedicato ai caduti 
di tutte le guerre e ove riposano i resti di alcuni dei nostri 
soldati. Non possiamo dimenticarci dei caduti e la nostra 
memoria è sempre con loro. La Cerimonia ufficiale ha avuto 

quindi prosieguo con l'alzabandiera in Piazza Aldo Moro, alla presenza del Labaro Nazionale della nostra 
Associazione, del Gonfalone del Comune di San Stino di Livenza, decorato di medaglia d'oro al merito 
civile, di numerosi labari e di una folta rappresentanza delle gradite e costruttive Sezioni lagunari viciniori 
(e non), oltre alle numerose bandiere e labari delle Associazioni d'Arma e di Volontariato locali.

IN RICORDO DEI CADUTI
Sabato 19 ottobre 2024 si è tenuta la quarantaquattresima 
commemorazione dei nostri Lagunari che hanno fatto 
“l'ultimo sbarco", iniziata sin dal mattino con una 
peregrinazione itinerante nei cimiteri del territorio che 
accolgono le sepolture dei Lagunari, alla presenza dei 
rispettivi familiari. A sera, il parroco di Cesarolo don 
Alberto Della Bianca ha celebrato la Santa Messa in loro 
suffragio, con suggello finale dato dalla lettura della 
Preghiera del Lagunare.
Al termine del rito, i presenti si sono mossi in corteo 
verso il centenario Monumento ai Caduti - dove trova 
posto anche il nostro cippo - per l'Alzabandiera con 
deposizione di un mazzo di fiori accompagnata dalle 
note dell'inno Nazionale, della Canzone del Piave e del Silenzio.
Quest'anno la presenza del lagunare Doriano Girotto all'organo e della nostra bravissima e insostituibile 
trombettista Alice - figlia del nostro presidente Francesco Blaseotto - ha reso la celebrazione eucaristica 
ancora più solenne.
Analogo momento di ricordo e omaggio si è svolto presso il Monumento dedicato all'ALTA in Piazzale 
Zenit a Bibione.
La presenza particolarmente gradita del Sindaco Flavio Maurutto e del Comandante della Stazione dei 
Carabinieri, sempre presenti, ha garantito la loro vicinanza all'impegno civico del Lagunari.
Un'amichevole cena sociale con tantissimi ospiti presso il Bibione Palace Hotel del socio simpatizzante 
arch. Gianni Carrer ha concluso la giornata di memoria e celebrazione che ha conosciuto un'ottima 
risposta tra gli associati e i loro famigliari e amici.
Un caro saluto alla voce: San Marco!

SAN STINO DI LIVENZA
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GIORNO DEL RICORDO
Giovedì 27 giugno, ha avuto luogo presso l’aeroporto militare “Vittorio 
Bragadin” di Istrana, sede del 51° Stormo Caccia, la cerimonia di 
avvicendamento al comando. Il Colonnello Pilota Emanuele Chiadroni 
ha ceduto il comando al Colonnello Pilota Fabio De Luca. Presenti alla 
cerimonia molte autorità civili, militari e istituzionali, la Bandiera della 
città di Treviso, i Gonfaloni della città di Vittorio Veneto, 
dell’Università di Padova, e della città di Bassano del Grappa insigniti 
di Medaglia d’Oro e molti Labari delle Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma, tra cui, numerosi, i Lagunari di Treviso. Questa grande 
partecipazione ha dimostrato ancora una volta l’attaccamento del 
territorio al Reparto dell’Aeronautica Militare di Istrana.
Con il personale della base schierato, l’avvicendamento del Comando è 
stato sancito con il passaggio di mano della Bandiera di Guerra del 51° 
Stormo, decorata di Medaglia d’Oro e d’Argento al Valore Militare e dell’Ordine Militare d’Italia, tra il 
Colonnello Chiadroni e il Colonnello De Luca. Il Colonnello Chiadroni, nel suo intervento di commiato, 
ha elogiato e ringraziato tutto il personale per il grande e prezioso lavoro svolto con impegno, sacrificio e 
tanta competenza. Il Colonnello De Luca nel suo discorso di insediamento ha messo in evidenza le 
straordinarie qualità del personale citato come esempio tra i gloriosi Reparti dell’Aeronautica. La 
cerimonia è stata presieduta dal Generale di Squadra Aerea Luigi Del Bene, Comandante della 1^ Regione 
Aerea e del Comando Forze da Combattimento di Milano che, nel discorso finale, ha ringraziato il 
Comandante uscente e ha augurato buon lavoro al nuovo Comandante.

CAMBIO COMANDANTE AL 184° CANSIGLIO
Venerdì 30 agosto scorso, la Sezione di Treviso ha 
partecipato, con le altre Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma del territorio, alla cerimonia di avvicendamento al 
comando del 184° Battaglione Sostegno TLC “Cansiglio” 
tra il XXV° e XXVI° Comandante che si è svolta nella 
caserma “De Dominicis” a Treviso. Alla presenza del 
Direttore del Polo di Mantenimento dei Mezzi Elettronici 
ed Optoelettronici Brigadiere Generale Calogero Scirica è 
avvenuto l’avvicendamento tra il Ten. Col. Michele Fausto 
e il Ten. Col. Alessandra Jole Benvenuta Chironi.
Alla solenne cerimonia, scandita dalle musiche della 

Banda dell’Arma Trasporti e Materiali, hanno partecipato i rappresentanti dei reparti della 
zona, gli ex comandanti del 184° Reggimento e Battaglione “Cansiglio”, il Vice Prefetto di 
Treviso, il Vice Sindaco del Comune di Treviso con la Bandiera della città decorata di Medaglia 
d’Oro al Valore Militare, il Vice Presidente della Provincia di Treviso con il Gonfalone della 
Provincia, il Sindaco del Comune di Fregona con il Gonfalone della città.
Il Ten. Col. Alessandra Jole Benvenuta Chironi ha frequentato il 182° corso “Onore” presso 
l’Accademia Militare e proviene dal 33° Reggimento EW di Treviso.
Il 184° Battaglione Sostegno TLC “Cansiglio” è di stanza nella caserma “De Dominicis”, antica 
caserma della città, che, a differenza di molte altre, sembra costruita da poco da quanto è ben 
tenuta.

Graditissima e motivo di orgoglio la partecipazione del nostro Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti, 
unitamente ai rappresentanti della Amministrazione comunale con il Sindaco, della Stazione Carabinieri e 
della Polizia Locale. Numerosi anche i Lagunari locali, con la loro divisa associativa. È seguito il corteo per il 
trasferimento alla chiesa parrocchiale, per la celebrazione della S. Messa da parte del parroco don Alberto, che 
ci ha accolto come di consueto con parole di apprezzamento per i lagunari, che con la loro presenza hanno 
affollato la chiesa. Al termine il ritorno, in corteo, in Piazza Aldo Moro per la deposizione di una corona 
d'alloro al monumento ai caduti, l'esecuzione del silenzio e le brevi allocuzioni delle Autorità. Al termine della 
cerimonia altro momento di socializzazione con l'ottimo pranzo sociale. Un sentito grazie di cuore a tutti i 
collaboratori e partecipanti, confidando di ritrovarci a San Stino di Livenza l’anno prossimo

TREVISO
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15° ANNIVERSARIO PIAZZETTA LAGUNARI
Domenica 15 settembre a Vigonza si è festeggiato il 15° 
anniversario dall’inaugurazione della “Piazzetta dei 
Lagunari”. Giorgio Pagini, socio e Consigliere della 
Sezione Provinciale di Treviso, nel lontano 2009 ha 
strenuamente voluto, con l’appoggio dell’allora 
Presidente Nazionale Generale Giampaolo Saltini, che a 
Vigonza restasse un segno tangibile della presenza dei 
Lagunari intitolando al Reggimento Lagunari Serenissima 
la piazzetta che si trova di fianco al municipio.
Sempre con la determinazione di Giorgio, l’Amministrazione Comunale si è fatta carico di rifare il look alla 
piazzetta riverniciando la pavimentazione e il grande fregio dipinto nel centro. La cerimonia ha visto la 
presenza, oltre al Medagliere Nazionale A.L.T.A. e al Labaro della Sezione di Treviso, i Labari delle Sezioni di 
Crespino, Camponogara, Eraclea, Riviera del Brenta, Mirano, Padova, Alta Padovana e Chioggia. Per dare 
ulteriore solennità alla giornata erano presenti il Presidente Nazionale A.L.T.A. Pierangelo Zanotti, il 
Comandante del Reggimento Lagunari Colonnello Ivan Falasca, il Ten. Col. Giacomo Massarotto, il 
Luogotenente Salvatore Mascoli, il Sottufficiale di corpo Moi, un Picchetto d’Onore in armi, molti militari 
Lagunari, il Comandante della stazione dei Carabinieri Maresciallo Capo Daniele Rampin e i Vigili Urbani. 
L’Amministrazione comunale era presente con il sindaco dott. Gianmaria Boscolo, il vicesindaco Damiano 
Gottardello e gli assessori e i consiglieri Marco Polato, Walter Grandesso, Eros Lelio, Simone Bison e Giulia 
Valveri. La cerimonia è iniziata con l’ammassamento presso la sede del Gruppo Alpini, da dove, preceduti dalla 
banda dei Bersaglieri, abbiamo sfilato fino alla chiesa parrocchiale. Il parroco don Alessandro Spieza ha 
celebrato la Santa messa in suffragio del Cap. Riccardo Bucci, del Cap. Massimo Ficuciello, del 
Caporalmaggiore Matteo Vanzan e di tutti i Lagunari Caduti. Alla funzione religiosa hanno partecipato i 
genitori, la moglie e la figlia del Cap. Bucci e la mamma di Matteo Vanzan. Finita la celebrazione, in corteo il 
corteo ha raggiunto il palazzo del comune dove ha avuto luogo l’Alzabandiera e la deposizione di due corone 
d’alloro ai pedi delle lapidi che ricordano i Caduti Vigontini. Si sono poi succeduti al microfono con discorsi 
inerenti alla ricorrenza il sindaco, il Comandante del Reggimento ed il Presidente dell’A.L.T.A. In chiusura 
della cerimonia il parroco ha impartito la benedizione ai presenti e recitato una preghiera corale.

MONUMENTO A TREVISO
Quando nel lontano 2018, durante una riunione del 
Direttivo di Sezione, venne l’idea di edificare un 
Monumento ai Lagunari nella città di Treviso, nessuno 
immaginava certamente a cosa si andava incontro. Sono 
trascorsi cinque anni di pratiche, colloqui, disegni, 
sopralluoghi e ben quattro siti scelti prima che si 
arrivasse all’attuale posizione. Solo la determinazione, 
la pazienza e la caparbietà dei Soci hanno permesso di 
raggiungere questo risultato. Il Monumento che oggi 
sorge sulle rive del Sile ed entro le mura 
cinquecentesche della città di Treviso è stato progettato 
dal Socio architetto Gianni Rigo e realizzato dal maestro 
del ferro battuto Luigi Cervesato. È stato posto in opera 

e inaugurato con l’ausilio del comune di Treviso e di Bruno, Claudio, Francesco, Gianfranco, Giorgio, Giuliano, 
Natalino, Onofrio e Romeo che con diverse mansioni hanno messo a disposizione le loro capacità e competenze. 
La cerimonia dell’inaugurazione si è svolta domenica 20 ottobre ed è iniziata con l’ammassamento sul piazzale 
antistante la chiesa di San Nicolò, chiesa i presenti hanno assistito alla Santa Messa celebrata da S.E. il Vescovo 
di Treviso Mons. Michele Tomasi e concelebrata da don Tiziano Ferronato e don Giovanni Semenzato. 
L’organista Thomas Weissmuller ha accompagnato nei canti liturgici il coro e il tenore Domenico Altobelli. La 
preghiera del Lagunare è stata letta dal Socio Onofrio Giamporcaro. Usciti dalla chiesa, preceduti dalla Fanfara 
della Brigata Pozzuolo del Friuli, il corteo è sfilato fino al luogo della cerimonia assieme alle Bandiere, ai 
Labari e ai Gonfaloni. Molte le Associazioni d’Arma che hanno voluto condividere con i Lagunari questo 
particolare ed entusiasmante momento.
I Labari delle Sezioni A.L.T.A. presenti, oltre al nostro, erano quelli di Mestre, Rovigo, S. Stino di Livenza, 
Eraclea, Mirano, Marcon, Portogruaro, Padova, San Donà, Riviera del Brenta, Concordia Sagittaria, Alta 
Padovana e Roma, erano inoltre presenti la Bandiera della città di Treviso decorata di M.O. al valor Militare, il 
Gonfalone della città di Vittorio Veneto decorata di M.O. al Valor Militare, il Gonfalone del comune di 
Spresiano e il Medagliere Nazionale A.L.T.A. Oltre al Picchetto d’Onore del Reggimento Lagunari Serenissima 
e ad un gruppo della Protezione Civile, erano presenti molte autorità civili e militari, i nostri Presidenti emeriti 
Giampaolo Saltini e Luigi Chiapperini e i genitori del Capitano Bucci. La cerimonia è iniziata con 
l’Alzabandiera e il canto dell’Inno di Mameli, ed è proseguita poi con lo scoprimento del Monumento dedicato 
al Capitano Lagunare Riccardo Bucci e a tutti i Lagunari Caduti.
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Le madrine erano Roberta Nicora, vedova del Capitano, e Mayka Giamporcaro, socia della Sezione. Il 
Vescovo ha impartito la benedizione sul Monumento, sulla corona d’alloro e su tutti i presenti. La Canzone 
del Piave ha accompagnato la deposizione della corona d’alloro alla base del Monumento e il suono del 
Silenzio ha reso l’Onore ai Caduti. La lettura del messaggio del Governatore della Regione Veneto dott. 
Luca Zaia ha preceduto i discorsi del Presidente della Sezione Giuliano Da Ros, del sindaco di Treviso 
Mario Conte e del Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti. Il Presidente Da Ros ha omaggiato le madrine 
con un mazzo di fiori e consegnato un ricordo dell’avvenimento alle autorità e ai Presidenti di Sezione.
Terminata la toccante e significativa cerimonia, i presenti si sono nuovamente inquadrati e, sempre 
preceduti dalla musica della Fanfara, hanno sfilato per le vie cittadine fino alla piazza dei Signori dove è 
stato dato il saluto alle Autorità. Dopo il rompete le righe, un generoso buffet ha allietato tutti sotto la 
Loggia dei Trecento. La giornata si è conclusa con il pranzo presso il circolo unificato dell’Esercito. La 
cerimonia è stata immortalata dalle foto di Gianfranco Liberalesso, da molti presenti e dalle riprese 
dell’emittente Antenna Tre e La tenda. Non sono mancati lunedì gli articoli nei quotidiani locali.

4 NOVEMBRE
Anche nella ricorrenza della Festa dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate, i Lagunari di Treviso hanno presenziato alle 
cerimonie in più località, a cominciare da Spresiano domenica 3 
novembre. Ritrovo con le altre Associazioni d’Arma nel piazzale 
antistante il Municipio da dove in corteo ci si è diretti verso la 
chiesa arcipretale per partecipare alla Santa Messa. Durante 
l’omelia il parroco ha ricordato tutti i Caduti per la Patria e le 
recenti guerre in Ucraina e Palestina che hanno portato morte e 
distruzione. Dopo la Celebrazione e la lettura della Preghiera del 
Soldato, il corteo si diretto al Monumento ai Caduti per assistere 
all’Alzabandiera e alla deposizione di una corona d’alloro da 
parte di un Lagunare trevigiano e di un Alpino. Il coordinatore 
della Associazioni d’Arma del territorio Primo Girotto e il 
sindaco dott. Marco Dalla Pietra hanno chiuso la cerimonia con 
brevi e significativi discorsi.
Lunedì 4 significativa cerimonia a Lovadina di Spresiano presso il Monumento Bertelli costruito a ridosso 
del primo argine del fiume Piave. Questo manufatto è composto da innumerevoli parti ricavate da residuati 
bellici della Prima guerra mondiale: schegge, reticolati, bombe inesplose, proiettili, assemblate con arte 
dall’artista Roberto Bertelli. La cerimonia è iniziata con l’Alzabandiera sulle note dell’Inno di Mameli e 
proseguita con la deposizione di una corona d’alloro alla base di un manufatto, entrambe a cura dei Lagunari, 
è stata accompagnata dalle note della Canzone del Piave e le note del Silenzio hanno reso l’Onore ai Caduti. 
Don Giovanni Stasi, parroco di Lovadina e Visnadello, ha celebrato la Santa Messa al campo. Il sindaco dott. 
Marco Della Pietra ha preso la parola con un breve intervento. Ci siamo quindi incolonnati e diretti verso un 
affluente del Piave, dove il sindaco ha deposto una corona d’alloro sulle acque impetuose e con questo gesto 
ha chiuso la cerimonia.
Lagunari della Sezione Provinciale di Treviso presenti anche alla cerimonia a Mogliano Veneto. Le 
celebrazioni sono iniziate con la deposizione di una corona d’alloro al cippo dei Ragazzi del 99 e sono 
proseguite al cimitero centrale dove sono state deposte una corona d’alloro e un mazzo di rose alla memoria 
dei Caduti della Grande Guerra. Dopo l’Alzabandiera che si è svolta nella piazza Caduti, il sindaco Davide 
Bortolato ha tenuto un breve discorso centrato sul significato e sul valore del 4 Novembre. In sala consiliare, 

poi, sono stati deposti dei fiori alle Lapidi dei Caduti ed è stato 
presentato il libro” La Città della Memoria” da parte dell’autore 
Giuseppe Del Todesco Frisone. Nell’atrio del Municipio è poi 
avvenuto lo scoprimento di alcune bacheche contenenti cimeli 
storici.
Interessanti cerimonie anche a Vigonza e Zero Branco dove, in 
entrambi i casi, le rispettive Amministrazioni Comunali hanno 
coinvolto alcuni Istituti scolastici.
L’evento principale si è tenuto in Piazza Vittoria a Treviso dove, di 
fronte a un folto pubblico e ad una Compagnia di formazione con 
soldati in armi di varie specialità, si è svolta la cerimonia 
dell’Alzabandiera e l’Onore ai Caduti con la deposizione delle 
corone d’alloro alla base del Monumento. Si sono succeduti poi gli 
interventi istituzionali, a partire dal sindaco della città Mario Conte 
che dopo i saluti e auguri iniziali, tra le altre cose ha detto: “Si tratta 
di una ricorrenza che sentiamo forte nel nostro territorio: è la 
giornata che celebra il cammino degli italiani verso l’unità”. La 
cerimonia è terminata con il defluire delle Forze Armate attorno alla 
piazza tra gli applausi dei presenti.
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TRIESTE

PERDERE UN AMICO
Perdere un amico è sempre un grande dolore! Se poi questo amico si chiamava Natalino 
Bragato il dolore è immenso. Era parte attiva della nostra vita e della vita della Sezione 
A.L.T.A. provinciale di Treviso con l’incarico di segretario e aveva lavorato strenuamente 
alla realizzazione del Monumento ai Lagunari inaugurato lo scorso 20 ottobre. Al dolore 
per la sua dipartita si aggiunge la consapevolezza di una importante perdita, un punto di 
riferimento per tutti i Soci.
Natalino era una persona stupenda, sempre allegro, sempre disponibile e sempre positivo, 
per lui non esistevano problemi, ma soltanto soluzioni. Era iscritto all’AIDO e all’ AVIS, 
in questo periodo frequentava a Spresiano il corso per entrare a far parte della Protezione 
Civile. Era impareggiabile come elettricista, meccanico e tecnico audio. Nella sua vita 
lavorativa era stato direttore dell’ufficio postale di Saletto di Piave. Aveva assolto agli obblighi di leva come 
Sergente nel Reggimento Lagunari Serenissima alla Caserma A. Bafile di Malcontenta nella Compagnia Mortai. 
Mercoledì 27 novembre, un tragico incidente stradale lo ha sottratto all’affetto dei suoi cari, della moglie Daniela, 
della figlia Valentina, del genero Alberto, della sorella Daniela, del fratello Vittorino e di tutti i parenti e degli 
amici.
I Lagunari trevigiani sono stati vicini, con il loro sostegno morale, ai familiari con cui è stato concordato il ruolo 
dell’A.L.T.A. nello svolgimento della cerimonia funebre per poter tributare i dovuti Onori ad un grande Lagunare. 

Con la presenza di autorità civili, del Vicepresidente Nazionale Giambattista 
Mengo, del Consigliere Nazionale Romeo Michieletto, di molti Labari di 
Associazioni d’Arma, con i Labari di Treviso e di San Donà di Piave i Lagunari 
hanno seguito la bara in chiesa per la cerimonia funebre che è stata accompagnata 
dai canti del tenore Domenico Altobelli. È stato letto il messaggio di cordoglio 
inviato dal Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti ed è stata recitata la preghiera 
del Lagunare. Sul sagrato della chiesa Natalino è stato salutato con il nostro SAN 
MARCO! mentre un trombettiere ha suonato il SILENZIO! Tutti in corteo, 
seguendo il carro funebre, hanno accompagnato il nostro amico all’ultima dimora 
dove è stato salutato con il canto del nostro Inno” O forza Lagunare”.

RICORDO DEI CADUTI A NASSIRIYA
Un anno fa, veniva inaugurato a Treviso, in località Canizzano, 
un monumento in ricordo di tutti i Caduti Militari e Civili nelle 
missioni internazionali per la pace. Martedì 12 novembre 
abbiamo partecipato con le altre Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma alla cerimonia della ricorrenza del 21° anniversario 
della strage di Nassiriya che si è tenuta davanti al Monumento. 
Erano presenti i ragazzi dell’Istituto Comprensivo Felissent, un 
Picchetto d’Onore dei Carabinieri, il Comandante Provinciale 
dell’Arma dei Carabinieri Colonnello Massimo Ribaudo, il 
Vicebrigadiere Matteo Stefanelli, superstite alla strage e 
decorato di M.O., molti Assessori Comunali e altre autorità civili e militari. Il Parroco don Rodolfo Budini, prima 
della Benedizione Solenne, ha letto la Preghiera per la Pace tratta dal diario di Etty Hillesum, ebrea olandese 
morta nel campo di concentramento di Auschwitz. Dopo l’alzabandiera, la deposizione di una corona d’alloro e 
l’Onore ai Caduti, il sindaco di Treviso Mario Conte ha preso la parola per un breve ma significativo discorso 
diretto soprattutto ai ragazzi. Gli adulti non hanno ancora capito come si vive in pace!
Al termine, il Colonnello Ribaudo ha preso la parola ripercorrendo i tragici fatti di 21 anni fa e ringraziando tutti 
i presenti.

ATTIVITA’ DI SEZIONE
I Lagunari di Trieste hanno presenziato con il Labaro e in 
gran numero l’11 maggio alla cerimonia in piazza Unità 
d'Italia per il centenario della fondazione della locale 
Associazione Nazionale Carabinieri.
Il 18 maggio a San Giusto si è tenuta la cerimonia per la 
Giornata del Decorato, organizzata dalla Federazione del 
Nastro azzurro con la partecipazione di una delegazione della 
Croce Nera austriaca. Presenti i Lagunari di Trieste, assieme 

a membri del direttivo del Nastro Azzurro di Venezia e Trieste.
In occasione del 26° Raduno Nazionale del Fante, la sezione di Trieste, insieme a Soci delle sezioni di 
Portogruaro e del XXII Btg, Carri Serenissima ha curato l'annuale impegno dell'alza e ammaina Bandiera 
alla Foiba di Basovizza e, contemporaneamente, svolto servizio d'ordine durante le Cerimonie del Raduno 
Nazionale, come richiesto dalla locale sezione dell’Associazione organizzatrice, nel contesto della 
preparazione e della gestione del Raduno.
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XXII CARRI SERENISSIMA

I Lagunari triestini hanno svolto l'incarico con grande professionalità, ricevendo un caloroso apprezzamento 
da parte degli organizzatori dell'evento che, a mo’ di ringraziamento, hanno fatto poi sfilare i Lagunari 
davanti alle Autorità al termine della Cerimonia.
Nello stesso periodo è continuata l'attività assistenziale in favore di famiglie triestine in difficoltà, 
affiancando al nostro personale elementi inviati dal tribunale di Trieste per i c.d. lavori socialmente utili: si 
tratta di programma concordato dal presidente Lag. Gianfranco Drioli con i competenti uffici giudiziari di 
Trieste in base al disposto della Legge Cartabia.
Prosegue anche il programma di visite guidate alla Casa del Combattente di Trieste, sede delle varie 
Associazioni d’Arma: a fine ottobre (ultimi dati disponibili) sono ben oltre 250 i visitatori, di cui molti 
stranieri.

Nota della Redazione
Nell’unirci alla commemorazione dei nostri fratelli Istriani periti nell’orrenda strage, e in questo lodiamo 
le Sezioni XXII Carri e Trieste per la costante azione di ricordo di tutte quelle tragiche vicende, è utile 
focalizzare fatti e contesto relativi a Vergarolla.

CERIMONIA PER LA STRAGE DI VERGAROLLA
Il 18 agosto a San Giusto si è celebrata la cerimonia, alla quale ha 
partecipato la sezione del XXII Btg. Carri "Serenissima", in ricordo 
della strage, avvenuta il 18 agosto 1946, sulla spiaggia di Vergarolla 
vicino a Pola, che portò alla morte di oltre 100 italiani, di cui un terzo 
bambini. Quel giorno, mentre si svolgeva una competizione natatoria, 
in un clima di serenità estiva, le mine antinave, da tempo rese 
inoffensive dopo la guerra e accatastate poco lontano, inaspettatamente 
esplosero. Le indagini dimostrarono che qualcuno, mai identificato, 
aveva operato per compiere la strage (ndR: dei documenti dell’archivio dei servizi segreti britannici, una volta 
desecretati, hanno evidenziato che la mano che ordì e, forse, anche eseguì il vile attentato fu dell’Ozna del 
regime comunista di Tito). Questa vicenda fu una intimidazione contro gli italiani della città (la quasi totalità 
della popolazione): il delittuoso fatto diede il via all'esodo della popolazione italiana da quelle terre 
martoriate.

PALMANOVA
Con un pullman messo a disposizione della sezione di 
Venezia, Soci, Familiari e amici hanno partecipato 
entusiasti al XV Raduno Nazionale A.L.T.A. svoltosi a 
Palmanova domenica 22 settembre.
Dopo la cerimonia che ha visto la sezione sfilare 
impeccabile davanti al palco delle Autorità, ci siamo recati 
in un tipico ristorante della zona dove, con ricco menù di 

pesce e abbondante vino friulano abbiamo festeggiato e ricordato le nostre esperienze di leva.
Nel pomeriggio, prima di lasciare la città, abbiamo percorso le antiche vie cittadine concepite in una città con 
mura a stella a nove punte voluta dalla Serenissima Repubblica nel 1593.

RICORDO AFFONDAMENTO MOTONAVE “GIUDECCA”
Domenica 13 ottobre i Soci Carmine Di Bianco (Vicepresidente), Gianni 
Picone e il Gen. Michele Innelli hanno partecipato alla cerimonia di 
commemorazione per gli ottant’anni della tragedia avvenuta nelle acque 
dell’isola di Pellestrina: era il 13 ottobre 1944, la motonave “Giudecca”, 
salpata da Chioggia e diretta a Venezia con oltre 200 passeggeri, venne 
bombardata con incursione aerea e nel successivo affondamento 
perirono 67 persone. Nel corso della cerimonia è stata posta una corona 
d’alloro sul cippo eretto in laguna, antistante il piazzale dedicato.

VILLA VICENTINA
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Notizie “Serenissime”

LAUREE
La sezione di Bergamo si congratula con il socio, Lag. Gaetano 
BIANCATO per la laurea della nipote Martina SALERNO (a destra) che 
lo scorso 22 luglio si è brillantemente laureata in Economia aziendale e 
Management all'università LIUC Carlo Cattaneo di Castellanza (VA).

Nel mese di ottobre 2024, presso l’Università degli Studi di Torino, con una prestigiosa votazione di 
110 con lode, il neo Dottore Marco CASARI, figlio del Presidente della Sezione di Mirano, Lag. 1° 
Cap. Maurizio CASARI, si è Laureato in “Fisica dei Sistemi Complessi”. Le migliori 
congratulazioni al Dottor Marco Casari, da tutta la sua famiglia che orgogliosamente l’ha sostenuto 
negli studi e dalla Sezione di Mirano.
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Siamo nel 1946, la guerra è finita e l’Italia liberata dai Tedeschi. Ma c’è ancora un pezzo d’Italia che 
non è libera dallo straniero, perché occupata dalle milizie comuniste del Maresciallo Tito: l’Istria, 
Fiume, la Dalmazia e Zara. Terre italianissime, anzi venezianissime (in particolare, la parte 
occidentale dell’Istria, Lussino, Cherso e Zara), dato che per quasi un millennio hanno visto il Leone 
Alato della Serenissima vegliare su di loro. Terre che facevano gola all’avido Jugoslavo che avrebbe 
ambìto di raggiungere addirittura il Tagliamento per occupare l’intero Friuli, oltre alla Venezia Giulia. 
Ciò che, però, ostacolava i piani di annessione, soprattutto agli occhi di Americani e Inglesi, era la 
plurisecolare presenza etnica italiana in quelle zone. Italiani che andavano, quindi, eliminati o 
costretti ad andarsene. Medici, insegnanti, impiegati comunali, farmacisti, religiosi, Carabinieri, 
Finanzieri, Poliziotti, quanti rappresentavano un’entità italiana andavano eliminati. E così prese avvio 
la pulizia etnica con le foibe. Molti partirono verso la madrepatria Venezia, ma i più resistevano. In 
questo frangente, si inserisce la strage di Vergarolla: una gara di nuoto in acque di mare organizzata 
dalla società Pietas Iulia (il nome latino di Pola) rappresentava una buona occasione di distrazione 
dopo i patimenti del conflitto e, così, un gran flusso di famiglie si recò sul litorale polesano per una 

domenica di festa. La 
devastazione dovuta 
all’esplosione di alcune mine 
accatastate sulla riva, come 
scritto sopra, provocò il più 
letale attentato mai avvenuto in 
tempo di pace sul suolo italiano 
(perché Pola era ancora 
italiana!). Pur non individuati gli 
esecutori materiali, era già 
allora evidente che la mano era 
dei servizi segreti di Tito che 
raggiunse il suo obiettivo: 28.000 
polesani su 31.700 lasciarono la 
Città e si riversarono, assieme ad 
altri 200.000 istriani, fiumani e 
dalmati nelle altre regioni 
d’Italia in quello che poi venne 
chiamato l’Esodo.
A noi il compito di ricordare. 
Sempre, senza se e senza ma.
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Il giorno 8 novembre 2023, presso l’università di Verona, Luigi (a sinistra), figlio del 
lagunare Luciano LORENZET della sezione di San Donà di Piave, ha conseguito la 
Laurea Magistrale in Editoria e Giornalismo.

NOZZE
Il 7 giugno 2024 l’Assessore alla Protezione Civile della 
Regione Veneto, l’ing. Gianpaolo Bottacin, ha celebrato il 
matrimonio di due soci e Volontari della Protezione Civile 
della Sezione di San Donà di Piave, Massimiliano 
MURARO e Nicoletta PASTORE (nella foto a destra), 
testimoni di nozze il presidente della Sezione, Gianbattista 
MENGO e la sua Signora, Assunta ANDREETTA.

NOZZE D’ORO
Domenica 19 maggio, Giorgio PAGINI, Socio della Sezione Provinciale di 
Treviso e Sandra PEDRON hanno festeggiato i 50 anni di matrimonio (a 
sinistra). Si sono conosciuti in un cinema prima che Giorgio partisse per il 
servizio militare che ha assolto nella caserma di Cà Vio come Pilota Carri; lei 
lo ha aspettato e dopo un felice fidanzamento si sono sposati il 18 maggio del 
1974. La Santa Messa che ha benedetto la loro ricorrenza è stata celebrata 
nella chiesa di Pionca di Vigonza alla quale hanno partecipato oltre alle tre 
figlie, Romina, Monica e Martina, i generi, i cinque nipotini e tanti amici e 
parenti. I Soci ed i simpatizzanti della Sezione A.L.T.A. di Treviso esprimono 
agli sposi i più affettuosi auguri per una lunga vita ancora insieme.

Il 21 giugno 2024 ha conseguito la Laurea Magistrale in Lettere Classiche e Storia 
Antica presso l'Università degli Studi di Padova, con la valutazione di 110/110 e 
Lode, Gaia (a destra), figlia di Mariano MANNINA anche lui della Sezione di San 
Donà di Piave.

Domenica 29 settembre 2024, il Lagunare Sergio MASETTI, socio e 
revisore dei conti della Sezione di Mirano, e la gentile signora Marisa 
MAREN hanno festeggiato il loro 50° Anniversario di matrimonio, le 
Nozze d’oro (a destra). Accanto ai due sposi, in questo giorno così 
importante, i figli, la nuora, i generi e soprattutto la nipotina Elena che 
tanta felicità ha portato ai due festeggiati.

Un brindisi di Auguri da tutta la sezione di Venezia alla coppia Carlotta GAETA e Manuel DELLA 
REGINA, nostri Soci, convolati a nozze il 01.09.2024 in Prozzolo di Camponogara.
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Il 20 e il 21 aprile 2024, presso Piazza Castello a 
Portogruaro, ha avuto luogo l’annuale Esercitazione 
della Protezione Civile del Distretto Portogruarese, dove 
è stato allestito l’imponente campo base nel quale hanno 
stazionato più di 250 volontari impegnati nell'attività e 
che si sono avvalsi dell’utilizzo di tutte le attrezzature in 
dotazione all'Intercomunale. Tra i volontari, anche la 
presenza di tre squadre del distretto di San Donà di 
Piave, appartenenti all’Associazione Lagunari Truppe 
Anfibie con sede a Concordia Sagittaria.
L’esercitazione, denominata "Titano", è stata 
preventivamente presentata in Prefettura nelle 
precedenti settimane, presentazione alla quale sono stati 
presenti i rappresentanti delle Forze dell’ordine, dei 
Vigili del Fuoco e del SUEM che insieme ai volontari di 
Protezione Civile, hanno dato vita all’esercitazione.
I luoghi interessati nei quali le varie attività di esercitazione si sono svolte, sono stati vari a seconda del tipo 
di simulazione messa in atto, luoghi scelti tra gli 11 comuni facenti parte del Distretto del Portogruarese.
La prima attività a coinvolgere i volontari è ovviamente stata l’insediamento del Campo Base che li ha visti 
impegnati nel montaggio delle tende pneumatiche e di tutto quanto occorresse per permettere ai numerosi 
volontari di rimanere accampati i due giorni dell’esercitazione.
Successivamente, l’esercitazione è entrata nel vivo coinvolgendo i volontari, al fianco dei VVF e di squadre 
di soccorso della San Marco Gas, nello spegnimento di un convoglio di quest’ultima, allo scopo di 
prevenire un’esplosione dovuta ad una fuga di gas.
Anche la sede dell’azienda Cereal Docks, Gruppo industriale italiano attivo nella prima trasformazione 
agroalimentare, per la produzione di ingredienti come farine, oli e lecitine ha impegnato i volontari che si 
sono adoperati in interventi di Primo Soccorso, collaborando attivamente con VVF e personale SUEM, 
lavorando presso un convoglio deragliato al fine di mettere in salvo gli eventuali feriti.
L’intervento nell’ambito di un presunto incidente stradale tra un autobus e più autovetture, è stato lo 
scenario per mettersi alla prova dei volontari, ovviamente sempre in stretta collaborazione con VVF e 
personale SUEM, presso la sede dell’Interporto a Summaga di Portogruaro, struttura attrezzata per 
svolgere tutti i servizi a supporto del trasporto ferroviario, stradale e combinato. Anche qui, i volontari si 
sono misurati con prove di Primo Soccorso.
A seguito di una segnalazione della presenza di una sostanza inquinante nel fiume Lemene, i volontari 
sono intervenuti per il posizionamento delle Panne oleoassorbenti utilizzate per raccogliere idrocarburi, nel 
territorio di Concordia Sagittaria. Successivamente, nello stesso fiume, hanno simulato l’utilizzo di 
Motopompe e del posizionamento di sacchi a seguito del rischio di esondazione.
Si sono dedicati al taglio di alberi caduti per forti venti al fine di liberare i passaggi ostruiti da tali arbusti.
Questa, come ogni altra esercitazione, dimostra la grande passione che i volontari di Protezione Civile del 
Distretto Portogruarese, spendono al servizio di un’associazione dedita al bene comune tanto del popolo 
quanto del territorio, senza mai risparmiarsi e sempre pronti a rispondere ad ogni tipo di necessità.
Anche l’allora Commissario Straordinario della città di Portogruaro Iginio Olita ha voluto portare 
il suo saluto e l’assessore alla Protezione Civile Gianpaolo Bottacin, ha voluto così ringraziare i 
volontari: “Oggi ho partecipato alla maxi-esercitazione distrettuale del portogruarese con quasi 
300 volontari di Protezione Civile. Sono stati affrontati diversi scenari, dall'incidente industriale al 

maxi-incidente stradale a 
scenari di inquinamento 
ambientale e di rischio 
idraulico. Tutti hanno 
dimostrato ancora una volta 
l'elevato livello di 
preparazione della Protezione 
Civile Veneto che ormai è 
diventata un riferimento 
riconosciuto a livello 
nazionale. Grazie a tutti!”

ESERCITAZIONE TITANO

Protezione Civile
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SUPERGA 2024
Nei giorni 11 e 12 ottobre Portogruaro è stata la sede 
operativa dell’Esercitazione “Superga 2024” che ha visto 
l’intervento di ben 160 volontari della Protezione civile 
del Distretto Portogruarese ma anche della Croce Rossa 
Italiana – Comitato di Portogruaro e del 5° Reggimento 
Artiglieria “Superga” dell’Esercito Italiano. I volontari si 
sono misurati con eventi di rischio idraulico e con la 
simulazione di evacuazione di Residenze Sanitarie 
Assistite presenti sul territorio del comune di San 
Michele al Tagliamento e in quello di Bibione.
La simulazione ha visto anche l’allestimento di un campo di accoglienza per soccorritori e popolazione 
presso la sede della caserma Capitò a Portogruaro.

Il fine ultimo di questa esercitazione era lo sviluppo di un lavoro di 
cooperazione e collaborazione tra le componenti del sistema di Protezione 
Civile e proprio sull’importanza del lavoro di squadra tra Volontari e Militari, 
si è incentrato il messaggio che il Presidente della regione Veneto, Luca Zaia, 
ha voluto far giungere al Presidente del Servizio Intercomunale del 
Portogruarese, lavoro di squadra essenziale quando si deve affrontare 
un’emergenza. "Il Veneto, grazie a voi, è in ottime mani," ha dichiarato il 
Presidente Zaia, sottolineando l’importanza della condivisione di conoscenze 
e risorse nei momenti di necessità.

Il 29 luglio scorso ci ha lasciati il Generale di Corpo d’Armata Mario 
BUSCEMI, il quale ha ricoperto la carica di Presidente Nazionale di Assoarma 
per quindici anni, dal 2008 al 2023. Ufficiale proveniente dai paracadutisti, ha 
comandato anche la Brigata “Granatieri di Sardegna” e ha svolto numerosi e 
importanti incarichi sia in missioni internazionali che presso gli Organi Centrali. 
Nel suo ultimo incarico in servizio, è stato Consigliere Militare del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Nel 1997, il Generale Buscemi è stato nominato

L’ultimo Sbarco

Il 10 maggio 2024 è venuto a mancare all’affetto dei suoi cari, dei suoi 
collaboratori e di tutti noi Lagunari, Massimo ZANIN, nostro fedele amico e 
titolare storico della Società Goriziane Group Spa.
Industriale conosciuto da tutta l’organizzazione territoriale dell’Arma, ha 
supportato tutti i reparti con la sua azienda – fondata dalla sua famiglia nel 1948 
a Villesse (GO) – che si occupa di manutenzione e riparazione di veicoli 
militari, corazzati e ruotati, di terra e anfibi.
Dotato di un’eccelsa professionalità e di uno spiccato rispetto e amore per i suoi 
dipendenti che sono sempre stati per lui l’anima fondamentale dei suoi successi 
aziendali.
Era talmente attaccato alla sua azienda che la dirigeva con costante impegno, 
passione e convinzione, con la piena consapevolezza delle sue potenzialità, 
rinnovandone sempre gli obiettivi e le missioni da perseguire per essere sempre 
in linea con i mutamenti temporali, strategici e operativi del mercato, ascoltando le esigenze dei clienti. 
Sono stati, infatti, anche loro a gratificarlo e a rendere la sua azienda tra le più famose e apprezzate al 
mondo nonché fiore all’occhiello per l’Italia.
Ha affrontato una dura battaglia con la vita con serenità e coscienza, dimostrando fino alla fine dignità, 
forza d’animo, coraggio e gran fede.
Sperava, come tutti gli amici LAGUNARI, come i suoi amatissimi figli Maria Chiara, Filippo Maria ed 
Elisa, i suoi fratelli Carla e Pierluigi e tutti i parenti e dipendenti, che le cure sarebbero state efficaci. Ma il 
destino, purtroppo, gli è stato fatale.
La sua signorilità, il suo sorriso, la sua eleganza, il suo spiccato senso di responsabilità, la sua rettitudine e 
professionalità, la sua generosità d’animo e passione con cui ha saputo gestire e primeggiare nella sua 
azienda e nella vita, ci rimarranno sempre impressi.
I LAGUNARI e l’A.L.T.A., a cominciare dal Presidente Zanotti, lo ricorderanno sempre con affetto, fieri 
di averlo conosciuto.
Ciao Massimo!
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Magistrato della Corte dei Conti. È ricordato con affetto e rispetto da tutto il mondo delle Associazioni 
d’Arma per la sua grande autorevolezza, il profondo senso istituzionale e la determinata passione che 
gli ha permesso di raggiungere importanti traguardi nel settore. Per tutti noi, è stato sempre un sicuro 
punto di riferimento e un esempio da seguire. L’Associazione Lagunari Truppe Anfibie esprime le più 
sentite condoglianze con sentimenti di profondo cordoglio e fraterna vicinanza.

Un grave lutto ha colpito la sezione di Venezia: è deceduto il Lag. Roberto GIUMAN, Socio sempre 
presente alle iniziative della sezione. Alla vedova e familiari vanno le più sentite condoglianze della 
Sezione e di tutta l’A.L.T.A.

Il giorno 31 ottobre 2024 è venuta a mancare Adriana BELLOTTO, sorella di Michele e madre di 
Alessandro MORO, entrambi Lagunari soci della sezione di Portogruaro. Le più sentite 
condoglianze alle famiglie.

Si è spento Silvano MANCINI, socio della sezione di Adria, persona buona, propositiva e 
disponibile alle varie iniziative di solidarietà proposte dalla Sezione e sempre presente per 
l'animazione nel suo paese, Cavanella Po. Alla moglie Bruna, che partecipa attivamente alla vita 
sezionale e ai figli le più sentite condoglianze.

La sezione di Portogruaro annuncia la scomparsa a 82 anni del socio Enzo 
STEFANUTO (per tutti “Radìcio”), padre di Massimo, anch’egli 
Lagunare e socio. Anima dell’orgoglioso rione di San Nicolò, Radìcio 
verrà sempre ricordato per la vulcanica simpatia. A Massimo, alla moglie e 
a tutti i parenti il nostro abbraccio Lagunare.

Martedì 19 settembre il Lagunare incursore Athos DANESIN di 79 anni, Socio della 
Sez. Alta Padovana - Gruppo Noale (qui a sinistra) ha effettuato il suo “ultimo 
sbarco”. Con dolore lo hanno annunciato la moglie Claudia, i figli Marco e Barbara, la 
nipote Giada, la pronipote Dayane, il cognato Paolo nonché gli ex colleghi ferrovieri.

Venerdì 21 giugno 2024, Giovanni MARSETTI di 86 anni, Socio della Sez. Alta Padovana 
ha effettuato il suo “ultimo sbarco” raggiungendo così l’amata moglie. Con dolore, lo hanno 
annunciato i figli Mariano con Patrizia, Silvana e Loreta, il fratello Luigi con Licia, i cognati 
e nipoti. Alle esequie di lunedì 24 giugno era presente una numerosa rappresentanza di 
Lagunari della Sezione con labaro per rendere onore, oltre che al Lagunare, all’uomo che nella 
comunità era conosciuto e benvoluto per la sua disponibilità. Prima del termine della funzione 
religiosa il Presidente ha recitato la Preghiera del Lagunare e, al termine, sul sagrato della 
chiesa con i Lagunari presenti schierati, reso l’ultimo saluto alla voce, “SAN MARCO”.

Il Presidente Gastone Gaggion annuncia la scomparsa a 76 anni di Lorenzo AZZOLIN (qui a 
destra), uno dei soci fondatori della sezione di Correzzola. Lascia la moglie, i figli e tre adorate 
nipotine. San Marco!

Mercoledì 30 ottobre 2024 ha fatto il suo ultimo sbarco il socio della sezione di Padova 
Serg. Lagunare Luigi DELL’AGLIO. Nato nel 1948, figlio di Carabiniere e abitante a 
Padova, era fratello del ns. compianto Presidente Francesco.
Aveva prestato servizio negli anni 1968 e 1969 nel Reggimento Lagunari. Fiero e 
orgoglioso del suo trascorso si era iscritto all'A.L.T.A. nel 1996 partecipando ai ns. 
Raduni Nazionali e alle attività sezionali. Nel tempo libero gli piaceva realizzare quadri 
o pannelli riferiti ai Lagunari, compreso lo striscione triangolare che spesso abbiamo 
visto sfilare ai ns. Raduni e il pannello che raccoglie tutte le medaglie ricordo dei ns. 

Raduni Nazionali (realizzato solo qualche mese fa). Anche negli ultimi tempi, pur provato da lunga 
malattia, frequentava ogni martedì la nostra sede. Per molti anni ha ricoperto la carica di Consigliere e negli 
ultimi anni ricopriva il ruolo di Tesoriere Sezionale. Si è molto prodigato per far conoscere l’A.L.T.A. nella 
città di Padova con la sua presenza costante. Interpretando i sentimenti dei fratelli lagunari porgiamo le ns. 
condoglianze e abbracciamo la moglie Luciana, la figlia Francesca e i parenti tutti.
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Tutta l’A.L.T.A. abbraccia la famiglia di Natalino BRAGATO per la prematura e 
improvvisa scomparsa del nostro caro Lagunare. Aveva partecipato di persona alla 
Consulta dei Presidenti del 23 novembre u.s. per poi lasciarci solo qualche giorno 
dopo in un tragico incidente stradale lasciando tutti attoniti.
Nel paragrafo “Vita delle Sezioni – Treviso” potete trovare un ampio articolo 
sull’ultimo saluto al caro Natalino.

Il 18 agosto 2024, ci ha lasciato il Lagunare Silvano TREVISAN, della Sezione di 
Mirano. Uomo gentile, nobile e generoso, sempre presente ad ogni iniziativa, che 
tanto amava la nostra Sezione e tutta l’A.L.T.A.
Silvano è stato uno dei primissimi soci dell’A.L.T.A., alla quale ha sempre creduto nel 
suo spirito di fratellanza e amicizia. Alla sua famiglia le nostre più sentite 
condoglianze. Buon sbarco Silvano, Amico caro, grazie, e a te il nostro fortissimo 
saluto alla voce ti raggiunga fin lassù! San Marco!

Sabato 7 settembre 2024, il Lagunare Rino MASIERO di anni 80, Socio della Sez. Alta 
Padovana (Gruppo Noale) ha effettuato il suo “ultimo sbarco”. Il doloroso annuncio è 
stato dato dalla moglie Giuseppina, i figli Luca e Alessandro con Catia, le adorate 
nipotine Sofia e Viola, il fratello, le sorelle e parenti. Alle esequie, di sabato 14 
settembre, era presente una numerosa rappresentanza della sezione con labaro. Un 
doveroso ringraziamento alla famiglia per l’offerta fatta alla sezione.

La sezione di San Michele al Tagliamento vuole ricordare il lagunare Luigi 
ANASTASIA (qui a sinistra) spentosi a soli 68 anni il 19 febbraio 2024. Buon vento 
Luigi!

La Sezione di San Donà di Piave esprime il proprio cordoglio, stringendosi attorno alle famiglie, per la 
scomparsa dei Lagunari: Luciano BURATTO, venuto a mancare il 12 luglio 2023; Giuseppe 
VOLPATO, venuto a mancare il 25 ottobre 2023; Cav. Renzo ZORZETTO, venuto a mancare il 19 
maggio 2023; Giannino BRONDOLIN, Sergente istruttore degli Allievi Sottufficiali nella caserma 
Pico in Lecce nel periodo 1968/1969, venuto a mancare il 28 marzo 2024; Aldo (Beppo) CASONATO, 
venuto a mancare il 25 settembre 2024.

Colpito da un male che non lascia scampo, nel suo 75° anno di vita, è venuto a 
mancare Renato MARCOLIN, fratello di Tiziano presidente della sezione di 
Rovigo. Renato si è impegnato sin da giovane nel rugby, giocando nelle giovanili del 
Rovigo, laureatesi campioni d'Italia, e vantando convocazioni nella nazionale italiana 
di categoria. Pur con un lavoro in proprio, trovava il tempo per fare l'accompagnatore 
della U19 del Rugby Rovigo e della Aldo Milani. Ha fatto parte del consiglio 
direttivo della società sportiva per tre mandati, con una disponibilità particolare per 
l’organizzazione dei tornei internazionali. Nel 1992 entra nel volontariato rodigino 
con gli Old, i “veci”, del Rugby Rovigo prodigandosi nel trasporto di viveri nei campi profughi nelle zone 
di guerra nella ex Jugoslava fino al ‘95. Nelle varie missioni, il gruppo è riuscito a ospitare in Italia 80 
bambini nei periodi festivi.
Queste le parole di Tiziano Marcolin: “Negli ultimi anni ha collaborato con me nella sezione A.L.T.A. come 
volontario e costruttore delle opere murarie del nostro monumento a Rovigo. Caro Renato, non è passato 
neanche un giorno e sentiamo la tua mancanza. Ciao, riposa in pace”.
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CI UNIAMO AL DOLORE CHE HA COLPITO LE FAMIGLIE DEI NOSTRI CARI SOCI

I lettori ci scrivono

ANCHE A PALMANOVA PRESENTI
Noi Lagunari di Portogruaro siamo conosciuti, tra l’altro, anche per la “Tenda”, presente a (quasi) tutti i 
Raduni dell’A.L.T.A. dal 2000: si tratta di un modo per vivere intensamente il Raduno, con mezzi e 
strutture da campo che ci ricordano gli anni in cui abbiamo servito la Patria sotto le insegne del nostro 
amato Leone di San Marco. Sono anche momenti conviviali, in cui la cambusa e la cantina vengono 
ampiamente saccheggiate per noi e per gli ospiti che decidono di venire a trovarci, per incrementare il 
cameratismo, lo spirito di corpo e la voglia di stare insieme.

I RAGAZZI DI VIGONZA SCRIVONO SUI LAGUNARI
A Vigonza, nello scorso mese di ottobre, durante la riunione tenutasi in 
comune al fine di pianificare la cerimonia per la giornata del 4 novembre, il 
nostro Socio Giorgio Pagini propose che i ragazzi delle scuole oltre che 
parlare di pace parlassero anche delle Forze Armate e dei vari corpi che le 
compongono. Alcune insegnanti presenti accolsero con entusiasmo la 
proposta e per la giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate alcuni 
studenti dell’I.C. “Don Milani” di Vigonza fecero una ricerca sui Lagunari e 
un componente del C.C.R. lesse in quel giorno un componimento che di 
seguito proponiamo anche ai lettori della rivista “Il Lagunare” dopo aver avuto il consenso della Dirigente 
Scolastica. “Oggi 5 novembre siamo qui riuniti per celebrare la Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate, nate dopo l’Unità d’Italia. La festa è stata istituita nel 1919 come “anniversario della Vittoria” 
per ricordare i Caduti del Primo Conflitto Mondiale. Come ha ricordato il nostro Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, le Forze Armate sono impegnate ogni giorno per difendere e costruire i 
valori della pace e della democrazia in missioni anche all’estero. Abbiamo voluto informarci sui Lagunari, 
forze speciali poco conosciute. Il Reggimento, ad esempio, è stato recentemente impegnato nel 2022 nel 
Libano del Sud e in Somalia per garantire le condizioni di sicurezza e l’applicazione e il rispetto delle 
risoluzioni dell’O.N.U. Fra i loro compiti rientrava:
1) Osservazione da posti fissi;
2) Condotta di pattuglie (diurne e notturne)
3) Realizzazione di check-points;
4) Collegamento con le Forze Armate locali;
5) Pattugliamento marittimo.
Cosa ammiriamo dei Lagunari? Sono molto coraggiosi nel lanciarsi dall’elicottero in acqua senza sapere 
cosa c’è sotto. È una cosa che poche persone hanno il coraggio di fare.”
I Lagunari della sezione di Treviso

Proprio mentre stavamo per chiudere la bozza del presente giornale e mandarla in 
stampa, abbiamo appreso due ferali notizie, che si aggiungono alla purtroppo già 
lunga lista di Lagunari che hanno effettuato l’ultimo sbarco: la scomparsa del 
Generale Aldo FURLAN della Sezione di Alta Padovana e del Primo Capitano 
Fabio SORINI, presidente della Sezione XXII Carri Serenissima.
Ci ha colpito, in particolare, la morte di quest’ultimo, a soli 72 anni: ci ha lasciati 
sgomenti la perdita di una figura molto attiva all’interno dell’A.L.T.A., fiero di essere 
Lagunare e contemporaneamente Carrista, uomo di cultura, persona elegante nei 
modi, sempre pacato nelle parole e sorridente. A Lui dobbiamo la costituzione della 
Sezione XXII Carri e l’organizzazione di un grande Raduno, quello di San Vito al 
Tagliamento 2016. Nel prossimo numero riserveremo uno spazio più ampio sulla 
figura di Fabio Sorini. Alla moglie, alla figlia e a Lorenzo, amato nipotino di pochi 
mesi, un affettuoso abbraccio da parte di tutta la famiglia Lagunare.
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A Venezia le difficoltà logistiche e 
burocratiche ci hanno impedito di essere 
presenti come avremmo voluto, ma, più in 
generale, si è trattato di un Raduno 
“particolare” in ogni suo aspetto, come 
l’unicità di Venezia impone: bello, 
affascinante, ma allo stesso tempo 
complicato.
A Palmanova, considerati alcuni vincoli 

architettonici e strutturali che sconsigliavano l’installazione di una tenda da campo nei pressi 
dei luoghi del Raduno, abbiamo trovato una soluzione ideale grazie agli amici Alpini della 
sezione palmarina che ci hanno generosamente messo a disposizione dei locali di loro 
pertinenza nell’ex Caserma “Piave”. Abbiamo così avuto a disposizione una cucina attrezzata, 
una sala per le brande, un bagno con doccia.
Sono stati tre giorni intensi, in cui abbiamo ospitato anche il 
Presidente Nazionale e alcuni Consiglieri Nazionali, molti 
Lagunari delle altre sezioni e, nella giornata di domenica, l’intera 
sezione di Crespino, dando vita a un vero e proprio gemellaggio.
Il tutto, nel più alto spirito associativo.
Un grazie di cuore agli Alpini della sezione di Palmanova e del 
Gruppo di San Giorgio di Nogaro: ci hanno dimostrato cosa 
vogliono dire ospitalità e generosità. Noi speriamo di aver 
lasciato loro lo spirito Lagunare. San Marco!
I Lagunari di Portogruaro

Tutto ciò che la stampa on line non ti offre con oltre 40 anni di esperienza

ORGOGLIOSAMENTE PARTNER DI A.L.T.A A.L.T.A. 
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Internet: www.associazionelagunari.it
Facebook: “Lagunari - ALTA Presidenza nazionale”
Twitter: @alta_web e tante altre pagine delle Sezioni dell’ALTA.

A.L.T.A. nei SOCIAL 
Seguiteci!

Contatti: Referenti, Sezioni e Presidenti

EMILIA ROMAGNA                                 
• Estense
Michele Cassetta
Cell. 339 4218493
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it

FRIULI VENEZIA GIULIA                       
• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Gianfranco Drioli
Via Carpison, 3 - 34133 Trieste
Tel. 040 0644801 - 338 7794663
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 34123 Trieste
Ogni lunedì e giovedì dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Carlo Chinello
Cell. 348 9858164
Sede: Casa Associazioni, P.zza Libertà - V. Vicentina (UD)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO                                                     
• Roma
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171
e-mail: roma@associazionelagunari.it

LOMBARDIA                                           
• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it

• Mantova
Michele Cassetta (coordinatore ad interim)
Cell. 339 4218493
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO                                                 

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Gastone Gaggion
Via Don Lorenzo Milani, 55 - 35020 Arzergrande (PD)
Cell. 328 3595370
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

• Saccisica:
Renato Brugiolo
Tel. 389 4861845
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: saccisica@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Alessandro Rigoni
Via E. Contuga - 45011 Adria (RO) 
Cell. 335 6037341 Sede: C.so Mazzini, 84 (ex trib. 4° p.)
1° e 3° giovedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it
• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 (ex scuole elementari
Piano di Rivà) - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni seconda domenica del mese dalle 09:30 alle 11:30 
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Rocco Ferro
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni lunedì e venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Bassa, 1 - 45100 Concadirame (RO)
Cell. 347 4108258
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Giuliano Da Ros
Viale Matteotti, 56 - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Cell. 346 3030030
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Il primo giovedì del mese dalle 09:30 alle 11:00
Tel. 328 7641395
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Marco Giro
Viale S. Margherita 95 - 30021 Caorle (VE)
Cell. 335 7096594
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Sandro Gibin
Piazza d. Repubblica, 15/b1 30014 Cavarzere (VE) 
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia
Ogni sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Cell. 320 9216541
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00 
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Custodi del Gonfalone
Ivano Santo Moretti
Cell. 366 7794588
Via Monte Bianco, 7 - 30020 Marcon (VE)
e-mail: custodi.gonfalone@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - 348 6903619
Sede: Sala Consigliare Comunale
ogni domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
Renato Tonon
Cell. 320 3530561
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni 
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Gianfranco Concato
Sede: Via Toffoli, 56 - 30175 Marghera (VE)
Cell. 348 4123255
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Gabriele Senno
Sede: Piazzale Zendrini, 15 - 30173 Campalto (VE)
cell. 377 2161405 - 351 3061420
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Maurizio Casari
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Alfredo Stefanuto
Via Abruzzi, 9/A - 30026 Portogruaro (VE)
Cell. 335 6398873
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
Nicola Pozzo
Cell. 392 9869210
Sede: Via E. Toti (ex Sc. Pacinotti) - 30034 Mira (VE)
Ogni 2° e 4° venerdì mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via A. Manzoni 1/1 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Cell. 335 7185752
Sede: Via Chiesanuova (ex scuole elementari)
30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• San Michele al Tagliamento
Francesco Blaseotto
Via Carbon 8 A - 30028 S. Michele al T.to (VE)
Cell. 328 8132446
e-mail: sanmichele@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Carmine Di Bianco
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA

• Verona
Zeno Chiarotto
Via Fabio Filzi, 27 – 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 24237 - Cell. 348 4403474
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

REFERENTI DI ZONA: Coordinatore Carlo Anglieri 333 1629667;
Friuli Venezia Giulia: Silvio Franetovich 329 0780214; Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752; Destra Piave: Roberto Vanzan 347 8902444; 

Polesine: Diego Byloos 347 6539581; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti; Capitale: Simone Pallotta 06 87120171.
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